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1, Argani a salpare a vapore ed elettrici. 
2. Verricelli per il carico a vapore ed elettrici. 
3. Servomotori a vapore per manovra timoni. 
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In mezzo a tante cose che ‘fanno’ talvolta dubi- 
tare se realmente vi sia un progresso nella civiltà 
questi ultimi anni di sangue il dubbio morse 
più ottimisti — una ve n'ha ch'è un segno 
di vero progresso morale e conforta a 
bene sperare dell'umanità: ed è la considerazione 
in cui oggi, come mai in nessun’età della storia, 
sono tenuti i fanciulli, l'amore e le sollecitudini 
onde sono circondati, non solo nelle famiglie, ma 
nella vita collettiva, per un principio civile gene- 
ralmente professato, ed attuato come un dovere 
sociale. 

Tale culto 


nsigni — come a'suoi tempì il De Ami- 
cis, e dopo di lui — si mettono a scrivere 
per i ini, e creano per essi nuove opere d'arte. 

Quest'anno, ecco quattro scrittori — tra cui 
poeta — che, quasi a sollevare lo spirito dalle re- 
centi angosce, hanno scritto per i ragazzi, con un 
amore e un SESIA ri a quello che mettono 
nelle opere per i grandi. 

Francesco Pasroncui, il poeta raffinato, il per- 
fetto cesellatore dei sonetti di Ze/fonte, e d'altri 
che presto verranno (// poema del Randagio, rac- 
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RITITÌ 


FRANCESCO PASTONCHI 


7C0m illustrazioni a solori È 
@ figure di PRIMO Sito 100! 


In-4 a colori. 


centa in un poemetto, che è tutto un fluire di ritmi 
e di rime scintillanti e sorridenti come il gorgo- 
liare d'un limpido rivo, la storia meravigliosa di 
Ritiù !, Chi è Rititi? I lettori del «Corriere dei 
Piccoli », che hanno avuto qualche sua confidenza, 
hanno già un'idea di questo prodigioso fanciullo: 
sanno che ha un occhio azzurro e un occhio verde, 
e che compie gesta sorprendenti; ma quello che 
sanno è ben poco appetto di quello che apprende- 
ranno leggendi bel volume che esce ora dalla 
casa Treves, in cui sono narrate tutte le avven- 
tore di Rititì, con le illustrazioni a colori di Primo 
Sinòpico. La storia di madama Gelsomina e di Lu- 
nella; povera bimba tenuta al guinzaglio, 

Ahimè, che noja! ahi, che martirie 

essere tanto madamigella ! 

non poter essere solo Lunella 

che salta e grida sino al delirio! 


la visita alla fata Primavera nella sua grotta in- 
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cantata, la gara di corsa con la chiocciola, la grossa 
Catarina che ogni tanto compare sul più bello a 
frenare col suo grosso buon senso e le sue rozze 
maniere gli slanci eccessivi del padroncino... è tutta 
una fantasmagoria iridescente, attraversata da trilli 
e da sorrisi, È voli d'uccelli e da palpiti di luc- 
ciole: ad un tempo libro per fanciulli e opera di 
vera poesia. Le delicate illustrazioni a colori e i 
gustosi fregi del Sindpico seguono il poemetto ne- 


ANITA ZAPPA 
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RACCONTI PÉI RAGAZZI 
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In-8, con illustrazioni di P. De Francisco, 


gli straordinari episodi, con una figurazione fanta- 
stica e trasparente che. ricorda quella bellissima 
del Rackam per Una notte di mezza estate di 
Shakespeare. 

Axira Zara racconta in 7ra fl fosco e il chia- 
ro? una quantità di storie vere nelle quali com- 
paiono, in occasioni e in età diverse, gli stessi per- 
pionaggi che sono poi l'autrice quando era bam- 
ibina, la nonna coi ricordi di quando era bambina 
lei, zie e ziì, cugini e cuginette, e, insieme con essi, 
un bel numero di bestie, che hanno sempre una 
parte. notevole e simpatica: la capretta Sofoni- 
sba, il ranocchietto Smeraldino, Pomponnette e Ca- 
| rulì, un asinello molto intelligente (che ha persino 
l'onore di figurare sulla legatura), un gatto sper- 
duto non si sa come in mezzo alle Ande, e infine 
una povera rondinella veneziana, che muore come 
un soldato per una ferita di s/rapne//, simboleg- 
giando quasi il destino di quella buona e brava 
Aurora, che aveva bene le sopracciglia nere e ar- 
cuate come ali di rondini, e un giorno tornò a 
casa col cuore affranto, forse per morire, dopo un 
lungo servizio d’infermiera di guerra... Tutto, cose 
liete e cose tristi, è narrato con una scioltezza di 
stile, una vivacità di rappresentazione e — se ap- 
pena càpiti — una vis comica (magari solo in un 
inciso, in una parola) che fanno di questo libro 
una lettura piacevolissima non solo per i ragazzi, 
ma anche per le mamme e per i papà, che trove- 


FRATELLI TREVES - EDITORI - MILANO 
Nuove strenne per fanciulli 


ranno forse un riflesso della loro fanciullezza in 
queste storie vere, raccontate con tanta efficacia e 
tanto garbo, Le illustrazioni hanno il vigoroso se- 
gno artistico di P. De Francisco, re AR 

Di tutt'altro genere, e lo si capisce subito dal ti- 
tolo, sono le novelle di AnoLro ALsertAzzi Cam- 
mina, cammina, cammina....* con belle illustra- 
zioni di G. Riccobaldi. Sono. storie dei tempi an- 

la fiaba e la leggenda: prodezze di cav: 
lieri e capricci di castellane, avventure di crociati 
(e quelle assai curiose e comiche di Arlecchino 
nelle Indie), paggi ed eremiti, ed anche, perchè no ? 
qualche fata e qualche strega ancora sopravvivente, 
pare, a quei tempi: lèggere per credere. Ma, a tra- 
verso le fole fantasiose e le stravaganti avventure, 
appare sempre, senza predicozzi, per lo svolgimento 
stesso della favola, la saggezza di un ammaestra- 
mento. ll Riccobaldi, che sa rievocare le scene me- 
dioevali con bella fantasia e sapore di stile, ha il- 
lustrato con amore queste novelle dandone una in- 
terpretazione gustosa e signorile, onde testo e fi- 
gure formano un armonico insieme. 

I piaceri e î dispiaceri di Trottapiano,* di Lu- 
ciano ZùccoLi, ricompaiono in ricca edizione Tre- 
ves per la gioia dei nostri fanciulli. Destino dei 
nomi e di chi li porta! Proprio quel bambino a cui 
avevano messo un così placido soprannome, di- 


In-8 grande, con illustrazioni di G. Riccosarpi. 


venta per forza di volontà, con coraggio e con te- 
nacia... No; non vi dico che cosa diventa Trotta- 
piano, per non togliervi la curiosità di sapere per 
lo e per segno Ja storia dei suoi piaceri e dei 
suoi dispiaceri, narrata con arguta festevolezza da 
uno che conosce ed ama.i fanciulli, come sa chi 
ha letto L'occhio del fanciullo e l'indimenticabile 
Farfiti... 


Lan] 

1 F. Pasroncm, Ritifî, în-4, ill: L. 16; legato alla bede- 
niana, L. 20. 

3 Axia ZarpA, Tra il fosco e il chiaro, in-4, ill. legate 
alla bodoniana, L. 0. 

3 Apotro AnerAzza, Cammina, cammina, cammina... 
in-4, ill, legato in tela, L. 15; legato alla bodoniana, L. 12 

4 Luciano Zùccou, / piaceri e i dispiaceri di Tretta- 
piano, in-4, L. 105 legato in tela, L. 13, 


(Da Z Libri del Giorno). 


qRITITÌ, Poemetto per i fanciulli, di Francesco PasroncHi. 
j Con illustrazioni a colori di Prizzzo Sinopico. In-4. L.16 — 
Legato alla bodoniana +. . > 0. 0... 20 
TRA IL FOSCO E IL CHIARO. Race. pei ragazzi, di A. ZAPPA. 
IIlustr. di 2. De Francisco. In-8, legato alla bodoniana . 10 — 
CAMMINA, CAMMINA, CAMMINA.... Nov. pei ragazzi, di A. AL- 
BERTAZZI. Illustr. da G. Riccobaldi. In-4, legato in tela . 15 — 
È Legato alla bodoniana. i. I 12 
I PIACERI E I DISPIACERI DI TROTTAPIANO. Rac- 
conto pei ragazzi, di Luciano Zùcconi. In-4 . . . 
Leguto ib-telà "3 alfalde a na nta a nanni 
LA PRINCIPESSA SI SPOSA. Fiabe di Guio Gozzano. 
In-8 grande, con 12 disegni a colori è 8 in nero di Golia, 
legato in tela policroma . . . .. ..... 414 
IL CESTELLO. POESIE PER I PICCOLI, di A. S. Novaro. Con 
illustrazioni in nero e a colori di 2. Buratti, legato in 
tela policroma >... LL 


LA BOTTEGA DELLO STREGONE E ALTRE NOVELLE. 
di A. S. Novaro. In-4, riccamente illustrato da disegni in 
nero e a colori di Domenico Buratti. . . . . .L.6,50 
Legato în tela e oro. +. . . . . MTA PER MA Pr) 

FAVOLE NARRATE A_SUA FIGLIA MAXA FRA I QUATTRO E I 
SETTE ANNI di Max Norpau. Vol. in-4, in carta di lusso. Ill. in 
nero e a col. da L. Yobbi, con legat. speciale . . .10 — 

L’AVVENTURISSIMA E ALTRE STORIE QUASI STRAORDINA-" 
RIE PER FANCIULLI di Gian Bisrori. In-4 grande, con 20 
illustrazioni e copertina a colori di £. Toddi . . .10 — 
Legato in tela + + a 0. eos 8 e eee 14 

STORIELLE DI LUCCIOLE E DI STELLE NARRATE AI 
FANCIULLI, di G. Bistori, In-4, illustr, da dis. in nero e 16 tav, 
,a col. fuorì testo di 2. Angoletta. Leg. in tela e oto. . 16 — 

L'ALMANACCHINO DI GOLIA. è ‘una serie di belle e 
grandi .IMustrazioni di Golia. 24 tavole a colori con testo 
in versi e copertina . . . , +4 
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ENERGIA FISICA 
E VIVALITA 
MENTALE 


Per godere di queste invidiabili doti, occorre possedere: ; 
1.° Sangue ricco di globuli rossi e di emoglobina, il quale vada a beneficare, colla sua circolazione, ogni organo del corpo. 
2.° Nervi bene nutriti, e robusti. 
3° Organi digestivi che funzionano regolarmente. 


Sul sangue, sui nervi e sugli organi digestivi, il ‘“ PROTON,, esercita una benefica azione, nei seguenti modi: 
1.° Mediante il ferro in esso contenuto, arricchisce di globuli rossi e di emoglobina il sangue. 
2.° Mediante il fosforo in esso contenuto, nutrisce i nervi ed elimina da essi la così detta ‘ debolezza irritabile ,,. 
8.° Mediante l’azione vivificante generale che risulta nell'organismo, per merito del sangue e dei nervi, che si trovano in 
buone condizioni, l'appetito diventa vivace e gli organi digestivi vengono a funzionare regolarmente. 
Coloro che sono deboli, e debbono lavorare molto col cervello, possono ricorrere con tutta fiducia al ‘“ PROTON » certi di 
ottenere l'energia fisica e la vivacità mentale a loro necessarie. 
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PER LA MORTE DELLA MADRE DI NAZARIO SAURO, 


La madre (morta il 10 a Capodistria) e il padre dell'eroe col Duca D'Aosta a Pola nel gennaio 1919. 
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UW £ aperta l'associazione pel 1920 all 


- Sem. L. 31 - Trim. L. 16. 


TEstero: Anno fr. 72 in oro - Sem. fr. 37 inoro - Trim. fr. 19 in oro. 


Illustrazione Italiana: iL" 


Inviare vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano - Roma - Napoli - Torino - Genova - Trieste - Buenos Aires. 


Il manuale del derubaturo. - Luigi Illica. 


a questura di Milano impartisce ai citta- 
L4 dini che hanno l’onore e il piacere di 


ricevere le visite dei ladri, una specie di ma- 
nuale teorico-pratico, allo scopo di insegnar 
loro il metodo più raffinato e sicuro per ac- 
chiappare i ladri med 
Pochi consigli, ma lucidi e netti come mé- 
daglie appena coniate. Prima di tutto non 
interrompete il furto sul più bello, con grida 
incomposte e spari intempestivi. Il rumore 
mette i ladri in fuga. ogna invece, con 
un astuto silenzio, rendere loro comoda e 
piacevole la dimora nel domicilio altrui. Essi 
devono quasi affezionare al lavoro che 
anno compiendo. In tal modo la questura 
avrà tempo di muoversi, di giungere nella casa 
iolata, e di cogliere i malfattori mentre stuz- 
zicano le serrature, ammucchiano la bian- 
cheria, incartano con cura i gioielli e con- 
tano le carte da cento, 
davvero strano che ci sia bisogno di dire 
queste cose! Sono così evidenti e naturali 
ed elementari che le capirebbe un nascituro 
nelle ultime settimane di gs zione, Quando 
volete prendere un passerotto, forse che gli 
correte addosso sbracciandovi, vociando ? Ma 
neanche per sogno ! Anzi vi avanzate in punta 
piedi, con una presettina di sale tra le 
L’uccellino è lì che saltella, bezzica, si 
sgrull; uletta; voi fingete di non vederlo, 
gli fate anzi credere che state leggendo l’ul- 
timo numero dell’ILusrrazione Frattana, Ciò 
rassicura l’ingenua bestiola, che becca su un 
granuzzo, scopre un vermetto, fa il suo pic- 


colo bisognino biancò e giallo... e 
il sale sulla coda quando meno se l’aspetta. 
Credete che i ladri siano più minchioni dei 


ttati anch’e con ri- 
guardo, con diplomazia, con astuzia. Si la- 
sciano mettere il sale sulla coda, solo se voi 
agite con freddezza e con discernimento. In 
caso contrario rifiutano risolutamente di ce- 
dere alla vostra volontà di mandarli in pri- 
gione. 

Il corretto portamento del signore che ha 
il ladro in casa può facilmente essere de- 
scritto. Ecco, la notte è profonda. Fuori bril- 
lano alcune migliaia di rigide stelle. Nella 
stanza a mala pena la vei//euse. Il quieto e 
innocente respiro dei dormenti mette come 
un sommesso scroscio di mare lontano nel 
vellutato tepore dell'appartamento. Ma a un 
tratto la signora, che ha il sonno leggero, 
sente un rumore che è diverso e più lieve 
del russare padronale di suo marito. È un 
passo cauto, è il fievole tintinnire d’un ferretto. 
La signora sveglia il compagno di letto, che 
aguzza l’orecchio. Se quel compagno di letto 
è un uomo di buon senso ha da fare una sola 
fregarsi le mani per la contentez. 
bigliare alla sua donna: «sta zitta, Amelia, 
n ladro, e adesso lo facciamo acciuffare. » 
e, in quell’improvviso risveglio, il cuore 
gli salta su affannato, cerchi di dare alle 
parole che gli vogliono scappare di bocca 
un suono e un senso che non mettano in 
guardia il malfattore. Egli potrà esclamare 
per esempio: « non si sente il più piccolo ru- 
more!» Oppure: «io ho la tranquilla co- 
scienza che in questo momento, in casa mia, 
non si potrebbe trovare un ladro neanche a 
pagarlo a peso d'oro. » 

Non nego che, tanto il signore che la si- 


passerotti? Vanno tr: 


gnora, possano, in quei fatali momenti, 
tirsi un poco agitati. Ma la loro agit 
sarebbe sciocchissima se significasse paura 
d'essere derubati; se mai, essi debbono tre- 
mare per l'ansia di non essere, forse, derubati 
abbastanza. La sola preoccupazione a loro per- 
messa dalla Questura, dev'essere quella che 
(deh! non sia!) il ladro, cambiando idea, preso 
forse dalla voglia di tornare a casa a verificare 
se si sia dimenticato o no di caricare l'orologio 
a muro, lasci l'impresa a mezzo, e se ne vada, 
incognito e tranquillo com'è venuto. È ne- 
cessario che egli resti dove si trova; e, per 
questo, ove il silenzio non bastasse, sarebbero 
utili alcuni piacevoli conversari tra marito e 
moglie, che l’intruso potesse sentire dilet- 


tandosi; per esempio: discorsi di varia lette-, 


ratura; o il racconto delle ultime vittorie di 
Carpentier o di Zambon; o storie di donne, 
magari scollacciate. Sono piccole idee che 
butto lì; son certo che, all’occasione, i de- 
rubati sapranno trovare di meglio. 

Evitato l’a//arme al ladro, è giunto il mo- 
mento di mettere in opera il secondo consi 


Puccini, Giacosa, Illica al tempo della Marion. 


glio della Questura: è tempo, cioè, di tele- 
fonare al più vicino ufficio di Pubblica Si- 
curezza. Chè se il derubato fosse così stu- 
pido da non avere il telefono in casa, non ha 
che da fare, immediatamente, la domanda d'un 
apparecchio: comportandosi-in modo che il 
ladro non si muova per quei dodici o quin- 
dici brevi mesi che occorrono perchè la Di- 
rezione dei Telefoni mandi i suoi operai. 

Ma noi non vogliamo considerare il caso 
di quei fuori legge che non hanno il tele- 
fono in casa: io parlo qui a gente scelta, vac- 
cinata, evoluta, al corrente del teatro mo- 
derno, e dolcemente cullantesi entro quelle 
ricchezze che tentano sopratutto le cupidigie 
dei ladri. Non occorre ch'io insegni come si 
fa a telefonare in Questura. È la cosa più 
semplice del mondo. 

Si fa dlîn dlin. 

(Ma per non impaurire il ladro è meglio 
dire ad alta voce: « adesso telefono per pigliare 
una boccata d’aria; oppure per sapere quale 
è il nome di battesimo del sindaco Caldara »). 

Appena fatto d/in dlin sì aspetta, 

Dolce è aspettare: aspettare, in fondo, è 
sperare. La cosa posseduta, sia una donna, o 


un numero telefonico, è infinitamente meno 
gradita della cosa desiderata. Perciò, aspettate. 

Passerà un minuto (il ladro intascherà l’ar- 
genteria), passeranno dieci minuti (il ladro si 
occuperà dei pizzi antichi della signora), pas- 
serà un quarto d’ora (il ladro maneggerà i 
titoli, le azioni industriali, ecc. ecc.). Dopo 
un quarto d’ora è il caso di ritentare un altro 
flebile: d/ir, dlin.... Vi risponderà ancora quel 
vasto e vacuo silenzio, nel quale l'anima può 
nuotare a grandi bracciate, come le spar- 
tane ignude nell’Eurota. Non perdete la pa- 
ienza e non rinunciate all'impresa. La Que- 
stura ve ne supplica. Voi avete molti doveri 
verso di essa. Suonate, suonate, suonate, fin- 
chè una voce sonnacchiosa vi risponderà: 
che vuole? 

Parlate allora a bassa voce, quasi solo con 
labbra, chiedendo «la Questura ». Dopo 
ventina di minuti sarete premurosamen- 
te informato che il numero domandato non 
risponde. Osservate alla signorina in fondo 
al filo, che non è possibile, e pregatela, in 
nome della cai dei suoi cari genitori, e 
in commemorazione del giorno della sua pri- 
ma comunione, di richiamare, 

Richiamerà. (Che cosa farà il ladro intanto ? 
Forse sgozzerà la vostra signor: E final 
mente avrete la sospirata comunicazione : 

— Parlo con la Questura ? 

— No, col canile municipale, 

Non fermatevi al canile. Io rispetto profon- 
damente il canile; ma in quell'ora, in quella 
circostanza, esso non vi può essere utile. Pei 
severate nella vostra onesta volontà di parlare 
con la Questura. Non ci riuscirete subito ; 
ma dopo aver svegliato il numero 900 7172 
che vi manderà al diavolo, dopo esservi sen- 
tito dire da una vocina di donna:» « Sei tu 
liberto? », dopo aver scambiata qualche pa- 
rola con l’ostricaio del Savinisentirete la voce 
paterna e rassicurante del signor delegato : 

— Che c'è ? Che vuole ? 

— Ho i ladri in casa, 

— Ah che bellezza! Veniamo subito. 

Dopo di che potete tornare a letto tran- 
quillo. Le guardie giungeranno proprio quando 
il ladro spazientito starà mormorando 
queste guardie perchè tardano tanto ? Cr 
no proprio che io non abbia nulla da fare? » 


* 
..«E, dopo gli altri, anche Luigi Ilica se ne 
è andato. Quasi tutti i tipici rappresentanti 


della sua accesa e strepitosa generazione sono 
spariti. Prima ancora che dalla vita si erano 
dileguati entro l’indistinto flutto della folla 
sul quale galleggiava il loro nome, ma dal 
quale non emergeva più la loro personalità 
Il mondo moderno éra troppo vasto per essi. 
Per quel loro bisogno di apparire sempre pa- 
radossali e rappresentativi, non solo nelle 
opere, ma anche nelle irrequiete abitudini e 
nel gesto e nelle quotidiane avventure, occor- 
revano le città a forte carattere regionale, la 
Milano di quarant'anni or sono, tutta attenta 
alla Galleria, al Manzoni, alla Scala, ai duelli 
giornalistici, e, in politica, più ancora che alle 
idee, alle persone che capeggiavano i partiti. 
In quell'aria accesa, anche la letteratura era 
trascinata in conflitti ferocissimi; e, al teatro, 
molte volte, perchè una commedia piacesse, 
era necessario che, prima, piacesse l’autore. 
Luigi Illica, giunto a Milano armato di 
molta ambizione, di molta voglia di agitarsi 
e di agitare, tentò le scene con atteggiamenti 
ch , ora moraleggiando alla maniera 
dei veristi, con acerbo scherno contro le pi- 
grizie e le viltà della società del suo tempo; 
ora imitando la commedia francese, a tesi, 
di vasta impalcatura, piena di personaggi 
ora, anche, adombrando, nella satira, uomini 
in vista. Fu un fecondissimo scrittore: basta 
ricordare / Narbonerie La Tour, il Marcello 
Bernieri, Mane-Tekel-Phares, Herik Arped 
Tékeli, Gli ultimi Templari, Leo Pascal, 
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e, quello che è la gemma del suo enorme e 
arruffato repertorio teatrale, L'eredità del 
Felis. Le cronache delle sue prime rappresen- 
tazioni erano fragori di battaglie; ma batta 
glie artistiche, non battaglie di fazioni teatrali, 
talvolta clamorosamente vittoriose, come av- 
venne peri Narbonerie La Tour. Illica affron- 
tava queste bufere, passando da una bef- 
farda imperturbabilità a veementi, du 
rante le quali le più accese parole uscivano 
dalla sua bocca, mentre gli occhi chiari gli 
si iniettavano di sangue, e prorompeva, su 
quello sdegno, la s terribile, Ma non 
era uomo da rancori. Buonissimo in fondo, 
i ava che gli uomini che egli aveva 
so, non dimentic: ro subito d'esser stati 
, come egli rapidamente dimenticava 
di averli offesi. Sincero fino alla crudeltà, 
impulsivo, pronto a cacciarsi in mezzo ad 
ogni dibattito, ebbe polemiche asprissime (ce- 


lebre quella con Felice Cavallotti) e duelli ; 
în uno gli fu mozzato mezzo orecchio. 

La seconda parte della sua vita, fu tutta data 
teatro lirico. Egli divenne il librettista più 
voga, di quel magnifico periodo della mu- 
È italiana che rivelò Puccini, Mascagni, 
Giordano, Leoncavallo, Franchetti. Per questi 
maestri, e per altri infiniti, meno celebri, ta- 
lora anche sconosciuti, egli inventò trame sce- 
niche di ogni genere, passando dal mondo an- 
tico al mondo moderno, dall'Italia alla Fran- 
cia; la Germani; l'Inghilterra e all’estre- 
mo oriente, circondando il nodo drammatico 
dei suoi melodrammi di infiniti episodi, spesso 
originali, spesso gusto: imi, talora solamen- 
te bi; , che dovevano creare il cosidetto 
color locale. Certo, con tutti i suoi difetti 
di immaginazione intemperante, e malgrado 
quei suoi versi, di così strano suono, che il 
povero Carugati li chiamava ///icasillabi, 


egli ebbe una grande conoscenza del teatro, 
una al à sceneggiatore, e un suo 
particolare sentimento poetico che creava 
attorno ai personaggi la migliore possibilità 
d’un’atmosfera musicale. E se si pensa a 
quello che era divenuta l’arte del librettista 
in Italia 
un fenomeno a parte il Boito), 
noscere che egli rinnovò il vecchio materiale 
dei Cammarano e dei Piave, arricchì la scena 
lirica di elementi nuovi, vi infuse una vita, 
non finissima forse, ma vigorosa. Fu insomma 
un uomo di grande ingegno, e fu anche un 
eccellente italiano. Tanto che la guerra lo vide 
volontario quasi sessantenne. E delle sue 
ironie, delle sue beffe, che egli è morto, 
non ci ricordiamo che il lato pittoresco, che 
era davvero originale e ben diverso dal grigio 
monotono che oggi prevale sempre di più. 
Il Nobiluomo Vidal. 


morto il Romani (considerato come 
i deve rico- 


On. Rabezzana. On. Bergamo. 


DENTRO E FUORI 


Roma, 16 dicembre. 
a nuova Camera presenta tanti elementi 

14 di curiosità — politici, parlamentari, este- 
tici, sentimentali — per cui esercita una spe- 
ciale attrattiva sul pubblico che va a gara 
per poter assistere a qualcuna delle più in- 
teressanti « rappresentazioni» del teatro di 
Montecitorio. 

Gli aspetti, i ratteri, gli atteggiamenti 
degli attori, specialmente degli esordienti, 
sono studiati e analiz con interesse e con 
amore, non soltanto dai resocontisti parla- 
mentari, ma da tutte le diverse categorie id 
spettato; Montecitorio, da quelli che sie- 
dono nell'aula a quelli delle bune e per- 
fino dagli uscieri. 

In questa prima fase di legislatura — una 
specie di /ever de rideau parlamentare — 
abbiamo assistito a parecchi debutti: special- 
mente fra i socialisti ufficiali e i popolari cat- 
tol chè i liberali-democratici, frazionati in 
tanti gruppi e sottogruppi, sembrano in istato 
di letargìa. Non così nei corridoi, dove fra 
le diverse tendenze dei liberali ferve il lavoro 
preparano gli agguati per l'assalto alla 
diligenza ministeriale. 

— Tutti a sinistra! — questa è la parola 
d'ordine che sembra sia corsa tra i deputati 
di questa legislatura, a qualsiasi partito ap- 
partengano. Non si trova più un conserva- 
tore a pagarlo un occhio della testa. 

Tutte le ondate della marea parlamentare 
vanno a sbattere verso le dighe della sinistra 
e dell’estrema sinistra, lasciando aride e de- 
serte le spiaggie e i banchi di destra. Le 


Vini Spumanti 
) F_GINZANO66. 
TORINO 


On. Turati. 


«sacre memorie » dell'on. Luzzatti sembrano 
relegate negli archivi ! 

Fra i debutti di questo primo periodo è 
degno di nota quello di Paolo Orano, del 


On. Brunelli. On. Mancini. On. Schiavon. 


| gruppo dei combattenti che ha preso la de- 


nominazione di gruppo del Rinnovamento 
nazionale. L'on. Orano, un fascio di nervi, 
un oratore dinamico alla Labriola, ha tenuto 


On. Crispolti. 


MONTECITORIO, 


On. Giulietti. 


un discorso più filosofico che parlamentare, 
ma ha finito col farsi ascoltare da tutta |’ 
semblea compresi i socialisti, che dapprincipio 


lo avevano fatto bersaglio delle loro invettive 
ricordandogli che nella sua infanzia politica, 
egli, l’Orano, aveva succhiato il latte socialista. 


Un debutto tempestoso è stato pure quello 
dell'on. Giulietti, segretario generale della 
Federazione dei lavoratori del mare, l’ « am- 
miraglio della marina mercantile » come lo 
chiamano già alla Camera, Capitan Giulietti 
è abituato alla tempesta, ma deve essersi ac- 
corto che è più difficile navigare fra le acque 
di Montecitorio che fra le procelle.dell’oceano. 

Un debutto calmo, tranquillo, sereno è stato 
quello dell'on. Crispolti, uno dei /eaders dei 
popolari cattolici, il padre nobile del gruppo. 
Il suo discorso — alcuni lo chiamano il suo 
sermone — non fu però all'altezza dell’aspet- 
tativa: gli uomini di vasta cultura e dell'ora- 
toria classica e togata non sono sempre i 
meglio adatti all'immediato successo parla- 
mentare. 


demia oratoria 
tone di un ora- 
aveva rivelato, 


Durante questa ‘prima acc: 
non abbiamo avuto la riv 
tore parlamentare come ce | 
fino da una delle primissime sedute della pre- 
cedente legislatura, la faconda e intonata pa- 
rola dell'on. Raimondo. 

Abbiamo in compenso un forte sfoc£ di in- 
terruttori, specialità — s'intende — del gruppo 
socialista. Il record delle interruzioni è dete- 


nuto finora dagli onorevoli Barberis e Ser- 


rati. L'on. Barberis ha la spe lità dell’in- 
terruzione rude, qualche volta brutale ; l’ono- 
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On. Bellegarda e il suo segretario. 


revole Serrati — fratello del direttore del- 
l'Avanti! — ha l'interruzione sferzante ma 
spesso geniale. I veterani del gruppo non 
sono però molto entusiasti dello spesseggiar 
delle interruzioni che partono da 
mi e che in certi casi possono pregiudicare 
ione o avvantaggiare la posizione 
> e pensano già a disciplinare 
le interruzioni. Avremo così anche il calmiere 
uzioni. Pertanto l’on. Modigliani 
— che una volta era uno dei più focosi del 
gruppo — deve spesso intervenire presso 
qualche compagno troppo irruente per am- 
monirlo e mettergli le mordacchie. 

Egli si è nominato di mzofu proprio que- 
store onorario del gruppo, collaborando al- 
l’azione pacificatrice dei due nuovi questori 
della Camera, onorevoli Sipari e Rodinò. 


On. Abbo. 


ll portiere di Montecitorio. 


L'on. Turati — ridotto alla parte di com- 
primario — assiste a queste scene e contro- 
scene sorridendo mefistofelicamente. 

Quella parte di pubblico che non ha la 
fortuna di poter accedere nell’aula, si accon- 
tenta di sostare nei pressi di Montecitorio, 
stere all'arrivo dei nuovi onorevoli, 


per ass 

la cui identifi jone — specie nei primi 
E tali 

giorni — riesciva così difficile al monumen- 


l'ottimo Calzavara, il 
escla- 


tale guardaportone, 
quale, nel natìo venéto idioma sole 
mare: 

— Ostregheta, quando arivarò a conos- 
ser tuti sti nati de cani de onorevoli ! 


Non si son visti mai tanti deputati nuovi 
come in questa Camera e tanta varietà di 
tipi e stravaganze di fogge e costumi pro- 
letari. 


On. Lucio Serrati. 


On. Barberis. 


Arriva l'on. Abbo, col suo berretto da ci. 
clista a scacchi e con in mano un grosso 
randello, accompagnato da un gruppo di 
operai liguri; ecco l'on. Bellegarda,sil con- 
tadino piemontese dall’aspetto bonario, che 
sembra domandar scusa per esser verificato 
deputato. Egli è accompagnato da qualcuno 
dei suoi segretari particolari; segretari vo- 
lontari che gli fanno da guida e da mentori 

Egli tenta di sottrarsi all’obbiettivo della 
nostra macchina fotografica, e poichè i diri- 
genti del Partito gli hanno raccomandato di 
non lasciarsi avvicinare da giornalisti bor- 
ghesi, egli ci scampa, dicendo: 

— Niente interviste, siamo intesi! 

Per questa volta inchiniamoci salla volontà 
di Bellegarda, che è l’ordine di un legislatore 
italiano. Bladinus. 


CONFIDENZE 


I vantaggi della disciplina. 


va Lenin! Morte 


— iva la rivoluzione! Vi 

ai borghesi! 

Dietro il bandierone rosso con falce e 
martello facevano codazzo un centinaîo dî 
persone. La strada era stretta, il colonnello 
ed io restammo sul marciapiede a ricevere 
in faccia quelli augurii e quei complimenti, 
finchè la dimostrazione sfociò sulla piazza 
della chiesa e nel gran vuoto il clamore 
svanì. Tra gli ultimi della processione un 
giovanotto smilzo e lindo, con due tondi 
occhi azzurri, fuori dal cappelluccio nero a 
cencio un ciuffo di biondo, fuor dal taschino 
sul cuore la cocca d'un fazzoletto cremisi, 
fissò il colonnello, poi si voltò di scatto af- 
frettando il passo e ficcando la mano sotto 
il braccio del primo compagno che gli ca- 
pitò vicino, come per non sentirsi solo. Dieci 
metri più in là, gridò anch'egli: — Viva 
Lenin! — Ma fiacco, più per sè che per gli 
altri. Disse il colonnello: 

— Quello lo conosco. Era nel mio reggimen- 
to, alla Brigata .... Quel fazzoletto rosso l'a- 
veva fin d'allora perchè le mostrine della sua 
brigata erano rosse. Ottimo soldato. Deve 
avere la cicatrice d'una o due ferite: ferite 
che non gli sono capitate dal cielo în un 
camminamento perchè è andato a cercar- 
sele da sè fuori dei varchi. 

— E adesso..... 

— Adesso? Adesso deve essere un buon 
gregario lo stesso. Non discuteva gli ordini 
miei allora; non discute adesso gli ordini 
dei suoi nuovi superiori. Io allora gli po- 
tevo tutt'al più promettere una licenza di 
premio, cinquanta lire, e la lontanissima 
speranza d'un nastrino. I suoi colonnelli 


La 


AVETE DA 


d'ora gli promettono migliaia di lire e il di- 
ritto di comandare purchè intanto obbedisca. 
In confronto a quel che riuscivo ad ottenere 
io, essi ne ottengono troppo poco. Ma di 
quel poco che ottengono, il merito è sempre 
mio, il merito è sempre della guerra... 

— Lo chiama merito? 

— La chiami colpa. Ma il fatto resta. 
Quel vaso d'obbedienza l'ho tornito io. Ora 
me lo riempiono di veleno. Ma io vasaio con- 
tinuo ad ammirare l'opera mia. Mi dica che 
ho torto ma prima dichiari che hanno torto 
quelli che in quel vaso, finita la guerra, non 
hanno saputo versare qualcosa di meglio, 
com'era loro dovere. Dia retta a me e non 
stia a leggere i giornali, lei che ci scrive. 
Questi deputati socialisti e popolari hanno 
detto peste della guerra, ma se noi non 
preparavamo loro gli elettori con quattro 
anni di disciplina militare, loro non riusci- 
vano a tanto. Anche quelli che hanno vo- 
tato per la rivolta contro ogni disciplina, 
hanno votato con disciplina. Non è un gioco 
di parole. Ha veduto, quando sono passati 
qui davanti a noi, come marciavano per 
quattro? Confronti le processioni politiche 
di prima della guerra a queste di ora. 

— Certo è un bel successo, colonnello. 
Torquato Tasso cantava « che alla virtù la- 
tina O nulla manca o sol la disciplina ». 
Adesso, secondo lei, c'è anche quella. 

— Ella fa male a sorridere dî queste lam- 
panti verità. La disciplina non è una dot- 
trina politica. È solo una ginnastica della 
volontà. E un mezzo, non uno scopo. Bi- 
sognava accorgersene in tempo, ricordar- 
sene in tempo, approfittarne noi, adoperarla 
ai nostri fini, ai fini delia patria. Questa 
volta i nostri avversarii, più pronti, ne 
hanno approfittato loro. 

— Senza accorgersene. 

— Questo brova che la mutazione era 


UIRE DEI TRAS 
LA PREFERENZA AI CAMIONS ED OMNIBUS DEL 


davvero profonda e stabile. Ma crede che 
quelli proprio non se ne siano accorti? La 
disciplina, le norme cioè che melle milizie 
servono a mantenere l'ordine, il coraggio e 
l'onore, si fondano sulla paura, cominciano 
con quella paura dei superiori che i latini, 
se non erro, chiamavano reverenza. E nella 
parola c'è ancora un ultimo suono di verghe. 
Poi diventa abitudine. Il neonato deve im- 
parare a sue spese che, a picchiar la testa 
contro il muro, soffre la testa: dopo due o 
tre picchii, lo sa d'istinto. Il soldato, in 
una milizia appena ordinata, impara presto 
quel che costa disobbediîre. E quila scuola 
è durata quattro anni, per taluni cinque, 
sei e sette. Anche chi la detestava, finiva, 
per campare meno peggio, ad abituarsi alla 
disciplina, 0 almeno ai gesti della disciplina 
e dell'obbedienza, Per molti obbedire era 
un modo di liberarsi dalla responsabilità, 
di lasciare che un altro pensasse per loro. 
« Me lo metta in iscritto, » era l'interca- 
lare della gerarchia militare. Legga i pro- 
clami dei capi, socialisti per tutte le adu- 
nate, le votazioni, î cortei; sostituisca la 
parola Soldati alla parola Compagni e vedrà 
in un lampo quanto torto ella abbia di sor- 
ridere. Un malanno degl'italiani, fin dai 
tempi, se le fa piacere, del Tasso, era di 
voler pensare con la testa propria. In quat- 
tro anni di guerra milioni d'’uomini si sono 
corretti da questo vizio. Li abbiamo corretti 
noi ufficiali. 

Insomma come nelle odierne dimostra- 
zioni si ha il conforto di constatare quanto 
bene i nostri soldati avessero imparato l’uso 
delle bombe a mano.... 

— Precisamente.... Così nelle ultime ele- 
zioni si può avere, com'ella dice, il conforto 
di constatare che î nostri soldati avevano 
raggiunto un grado di disciplina.... 

— Proprio insperato. Uso OsertI. 


Panorama di Olle in Val Sugana. 
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I. DEPUTATI 


Genova, + B: 
Si 


Udine. + Fantoni av, Luciano. 
Partito popolare italiano. 


Patma, * Zibordi Giovanni. 
Socialista ufficiale. 


lucca. * Benedetti Tullio. 


Partito liberale. 


* Lombardi Giovanni. 
Partito liberale. 


Firenze. * Bacci 
Partito popolare i 


tal 


dr. N. 


iano, 


Lecce, * Tamborino Paolo. 
Partito liberale. 


DELLA XXV LEGISLATURA. 


Giuseppe. * Tono Pietro. 
ufficiale. Partito popolare italiano. 


Quarantini Frane. Napoli. * Improta Pasquale. |‘ Harl; * Guaccero Alessandro. 
lista ufficiale. Partito liberale. Partito liberale. Combattenti. 


* Vallone Antonio. Potenza. + PignatarijRaffaele. —Reggio Calabria. * Caminiti R. 
Partito liberale, Partito liberale. Partito liber ale, Combattenti. 
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Burdur. — I nostri soldati davanti al konack turco. 


Sulla via Aipin-Burdur. — La corriera italiana di Kir-G&s-Kafe. 


LETTERE DALL’ASIA MINORE. 


I 
Con le truppe italiane in Anatolia. 


Adalia, dicembre. 

a nostra occupazione in Anatolia va lungo 

4 la costa da Scalanova ad Adalia e penetra 

da questi due punti 

nell'interno per una 

profondità media di I 

un cen di chilo- 
metri. Lungo la co- 

sta, che tra i due pun- L 


mo di oltre cinque- 
cento chilometri, gli 
scali presidiati 
stre truppe s 
na; ma di que- 
sti, soltanto tre han- 
no un effettivo valore 
di scalo in quanto 
corrispondono a delle 
strade che si irradi; 
no nel retroterra, os- 
sia Adalia, Kuluk e 
Scalanova. 
raziatamente , 
nessuno di questi tre 
scali è un porto. Sono 
semplici insenature 
aperte a tutti i venti, 
con fondali poco pro- 
fondi, dove i piroscafi 
anche di esiguo ton- 
nellaggio non hanno 
modo di attraccare. 
Ne consegue che bi- 
sogna buttar l’incora 
a una discreta distan- 
za dalla riva per es- 
ser pronti, appena maestro o scirocco soffino 
minacciosi, a salpare e prendere il largo in 
cerca di più sicuro rifugio. 

Quando, dopo la nostra entrata in guerra, 
si cominciò a discutere fra gli Alleati intorno 
ai compensi che sarebbero toccati a ciascuno 


A bordo del Gallipoli. — Il comandante C 
sario politico a Rodi, e il residente di Adali. 


‘arlo Senin, commi; 
‘a, maggiore Sartoris. 


(Dal nostro corrispondente speciale G. Borghetti.) 


nel presupposto della vittoria, fu ri 
all'Italia, quale grande pot; mediterranea, 
il diritto d'una adeguata esp: one politica 
ed economica in Asia Minore nei vi/ayer di 
Smirne e di Conia, Non si poteva astrarre 
da Smirne, appunto'fperchè questo è il solo 


nosciuto 


Nel golfo di Adalia. — La Regia Nave Regina Elena, 


vero porto dell'Anatolia occidentale, nè da 
Conia in quanto l'occupazione di questa pro- 
vincia comanda alle comunicazioni ferroviarie 
interne che collegano le accennate strade ir- 
radiantisi dalla costa. 

Invece per ora a Smirne ci sono i Greci; 


iamo, ma insieme ai Francesi. 
te poche parole, diremo così, 
zione, per dimostrare come la si- 
zione della nostra occupazione attuale non 
possa considerarsi in alcun modo sufficiente. 
Vero è che i famosi mandati non sono an- 
cora_ stati s i 
dal Consiglio Supre- 
mo, il quale solo ha 
voce in capitolo; e 
vero è pure che la 
Turchia, il cui senti- 
mento nazionale ha 
avuto così fiero risve- 
glio dopo lo sbarco 
dei Greci a Smirne, 
non vuol saperne di 
mandati. 

’è dunque ancora 
del tempo prima che 
le. sorti dell'Anatolia 
siano decise. 

Intanto. constatia- 
mo che dovunque i 
nostri soldati hanno 
ricevuto le più cor- 
diali e incoraggianti 
accoglienze e che il 
momento politico vol- 
ge per noi singolar- 
mente favorevole. 

Infatti, mentre la 
guerra santa viene 
bandita per la libera- 
zione dell’ Anatolia 
dai Greci, mentre una 
viva agitazione è in 
tutto il mondo mus- 
sulmano anche oltre 
i confini dell’Impero 
turco, anche in Egitto 
e nell’India, contro gli Inglesi perchè arma- 
rono i Greci e ne permisero lo sbarco a Smir- 
ne; mentre contro i Francesi è ancor vivo il 
rancore perchè bombardarono_ le coste ana- 
toliche e ne distrussero i paesi durante la 
guerra, verso gli Italiani invece si esprime 


e a Conia ci 
Bastano qui 


A bordo dell’Azzerico Vespucci. — Il’ comando del 
35° fanteria_che si trasferisce da Adalia a Milas, 


un 


cordi itudine accompagn 
» profferte di amicizia e di solidarietà nel 


vaniere adatte al piede del cammello e 
cauti e lenti oi passi; sono sentieri ser- 
po politico ed economico. peggianti che aderiscono ad ogni piega del 
Tale comportamento è derivato dal fatto | terreno e ad ogni gomito del monte. perchè 
che il nostro sbarco valse a limitare e conte- | il turco non ha mai fretta e meno quando 
nere l'invasione greca. Se noi non vi fossimo | si mette in viaggio col suo numeroso cor- 
stati, i reggimenti ellenici non si sarebbero | teggio di donne propense ai diletti dei pla- 
rto fermati sulla destra del M o, poichè | cidi transiti. 
i Turchi, i qua atto dell'armistizio avey I nostri soldati si diedero subito all'opera 
dovuto consegnare tutte le armi, non avev dei miglioramenti stradali; e in breve ridu 
modo di far resistenza. sero certi orribili viottoli a discrete vie cam- 
Inoltre queste popolazioni ebbero subito i stituendo quindi dei regolari serv 
modo di apprezzare la nostra azione vedendola | di corriera e coprendo così in un'ora le d 
intesa a immediati fi nze che avanti i turchi eran soliti di co- 
Le strade dell’An sono imprati prire — a dorso di cammello — in un giorno. 
pei nostri mezzi di locomozione. Sono caro- ! Da Adalia a Burdur (120 chilometri) le caro- 


ca 


— Una via DEL qua 


CONESRESERUE E ESET 


(Servizio speciale de 


vane impie; no solitamente s 
la nostra corri: 
cora in certi punti orribile, impiega sei ore. 

Un altro fatto che ci valse la simpatia e la 
gratitudine dei turchi, fu il sotcorso da noi 
‘ecato 
sti sciagur 
terrore dell’inva 
gliaia; e non si sono sentiti 
quando giunsero nélle nostre file, € adesso 
non vogliono muoversi più. 

Ecco perchè ho ti 
e i nostri 
di buona am 
porti con gli italiani civili .i quali già com 
ciano ad afiluire per lo sfruttamento delle ri- 


i profughi di Smirne e di Aidin. Que- 
, fuggiti dai loro paesi sotto il 
ione greca, sono molte mi- 

icuri se non 


vato qui fra gli abitanti 
oldati già intrecciata una trama 
izia che benefica pure i rap- 


ALIANE IN ANATOLIA. 


Il {LLUSTRAZIONE ITALIANA.) 


TÀ DI ADALIA, 


sorse naturali delle quali esubera tutta l’/ limitata da tori 


oni merlati p di for- me il carbone. E tutto ciò non è che una 
natolia. tificazioni romane e genovesi — e circondata ‘ola parte di quanto questa terra può dare, 
i da una ricchissima vegetazione, è un quadro | perchè essa è coltivata solo per un terzo, 
del più smagliante colore orientale. e i giacimenti minerari sono quasi ancora 
dell'Ordine dei Salesiani e quelle femminili Ad A: affluiscono, come al centro di | intatti. 
tenute dalle suore d'Ivrea, e degli ambulatorî | una raggiera, parecchie delle più importanti | | L'Italia può dunque cominciare a realizzare 
militari affol imi. vie dell'interno e ne fanno quindi un empo- | le lunghe promesse fatte al suo valore nel- 
Ma ora si stanno anche gettando le basi | rio di tutti i prodotti agricoli dell'Anatolia X del a bisogna che essa pro- 
per un idoneo sviluppo degli ambi e la | Frumento, granturco, sesamo, avena e du diritta per la sua via, che è la buona, 
Banca Commerciale ha già piantato un tutte messi che si raccolgono due volte al- | con la sola assistenza dei suoi meriti e della 
i cui rapporti coi rappresentanti della pro- | l'anno, e cotone, e tabacco in grande quan- | sua fortuna. 
duzione locale si sono già attivamente ini- | tità, e grosse mandr bovini e greggi Qui veramente si vede come con questo 
ziati. folti di alti montoni. E poi, carichi di mine- | semplice suo personale corredo, sen biso- 
Adalia ha più di trentamila abitanti. Si | rale che si da molto lontano a dorso | gno di compagnie o di consigli, essa sappia 
protende ad anfiteatro da un ripiano alto cin- i i sacchi: piriti di ferro | ritrovare le tr antico e glorioso 
| quanta metri sul mare. L'aspetto della città ! e di rame, smerigli, ligniti dure e lucenti mmino. e Borg 


Adalia. — La sebe peL Comanpo Traiano, 
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A PROPOSITO DELLA “LEDA,, DI LEONARDO DA. VINCI. 


Srupio A PENNA PER LA LepA (prima idi 
(Castello Reale di Weimar). 


Na volume recentemente dedicato a Leo- 
nardo dal dott. G. Poggi, direttore delle 
Gallerie di Firenze, prendendo come base la 
biografia scritta dal Vasari e commentandone 
le notizie colla scorta dei più re- 
centi studi vinciani, * viene 
particolare menzione del dipinto 
La Leda; il quale se non venne 
citato dal Vasari, era stato antece- 
dentemente ricordato dall’ anoni 
mo Magliabechiano « dipinse Le 
nardo anchora un San Giovanni, 
et anchora una Leda ». Il dott. 
Poggi, corredando i vecchi richi 
mi a questo dipinto coi relati 
schizzi, di mano di Leonardo, com- 
provanti come l; i 
passata att 
cluse che Leonard 
dere lentamente e lui 
quel soggetto, non sembrando « az- 
ardato supporre che Leonardo 
orasse alla Leda negli ulti 
«tempi del soggiorno fio 
« dal 1503 al 1506, e spe 
«a Milano dal 1508 al 1 
A tale conclusione ri 
poggio di alcuni d 
ad oggi inavvertiti, i qu 
legano le vicende del dipinto col 
dimora di Leona in Milano: 
poichè al minu a pen- 
na, chè il Miùller-Walde segnalò 
nel 1897 in mezzo ag ritti nel 
fol. 156 del Cod. Atl, posso ag- 
schizzo della 
isivo, sebbene 
ssendo obli- 
fol. 


i pr 
l’azione delle bra 
le figure che tradizionalmente tr: 
mandano la composizione di Leo- 


tomia contengon: 
persone e local 
milanese, così lo scl 
ferma per tesi del 
dott. Poggi roviamo infatti in 
uei fogli, due accenni a Vaprio 
Vavero, trascritto Vaneri e Va- 
nerio, nell'edizione di Cristi. 
nia) ed uno schizzo topografico 
del Castello di Trezzo: ma ciò che maggior- 
mente interessa, è una frase che ci richiama al 
soggetto della Leda. Infatti sul margine del noto 


1 Leonardo da Vinci, di G. Pocci. — Pampaloni ed., Fi- 
renze, 19195 con 200 tavole in eliotipia. 


LOTUS BLEU 


PROFUMO SQUISITO - In vendita ovunque 
All’ingrosso: MOEHR Profumeria MONTE-CARLO. 


pdisegno anatomico femminile, a fol. 12 vol. 1, 
si legge l'appunto: « Zemjne di meser Ja- 
como Alfeo e Ileda ne’ frabri »: ora, nella 
persona qui menzionata potrebbe ravvisarsi il 
como Alfero che, avendo in sua 
carriera come segretario alla Corte ducale 
negli ultimi anni del dominio di Fr. Sforza, 
venne dal Moro preposto nel 1496 alla cu- 
stodia del tesoro ducale in Castello, per cu 
non gli dovette mancare l'occasione di avvi- 
cinare Leonardo: d'altra parte, la parola /ra- 
bri può essere rettificata in Fabri, e desi- 
gnare la località di Milano, dove sorgeva la 
Pusterla di tal nome: di modo che jeme 
dell'appunto ha sapote, diremo così, 
nese: e la menzione di Leda, unica, eredo 
nei 772 vinciani, ume un particolare si- 
gnificato, come indicazione che Leonardo 
ebbe in Milano ad occuparsi di tale s 
non essendo escluso che 
negli ultimi anni del primo soggiorno di Leo- 
nardo in questa città, a maggior conferma 
della ipotesi del dott. Poggi, che Leonardo vi 
abbia lentamente e lungamente lavorato. Al- 
cuni disegni per questo soggetto accennano 
ad una prima idea, Leda non essendo rafli- 
gurata in piedi, ma colla gamba destra pie- 
gata verso terra; mentre la composizione de- 
finitivamente adottata da Leonardo, dovette 
sere quella che vediamo nelle varie ripeti- 
zioni del soggetto vinciano, ricordata anche 
dal disegno di Windsor, generalmente am- 
messo come di mano di Raffaello, e ritenuto 
un appunto ricavato dal giovane pittore verso 


ParticoLare peLLA Lepa pi LeoxarDo DA Vinci. 
(Collezione del cav. L. de B. Spiridon - Roma). 


il 1505, quando i due artisti si trovarono con- 
temporaneamente in Firenze. 

Ciò premesso, dobbiamo ricordare come 
un’altra menzione della Leda vinciana sia 
stata fatta dal Lomazzo, pittore milanese che 


conobbe personalmente il Melzi, erede di 


OMMERZIRELLI 


STUDIO A PENNA PER LA TESTA DELLA LeDa. 
(Biblioteca Reale di Windsor). 


Leonardo, ritornato a Milano dopo la morte 
di questi. Nell’/dea del Tempio» della Pit- 
tura, stampato nel 1590, il Lomazzo men- 
ziona « la Leda ignuda et il ritratto di Mona 
Lisa napoletana, che sono nella 
Fontana di Bleo in Francia », al 
quale richiamo corrisponde la de- 
serizione che il cav. Del Pozzo — 
cultore d'arte e cooperatore nella 
prima edizione fatta a Parigi del 
Trattato della pittura di Leo- 
nardo — ci ha lasciato-dei dipinti 
a Fontainebleau, fra i quali «7a 
Leda in piedi, quasi tutta ignuda, 
col cigno e due uova a piè della 
figura, dalle guscia delle quali 
si vede esser usciti quattro bam- 
bini. Questo pezzo è finitissimo, 
ma alquanto secco, massime il 
petto della donna: del resto il 
paese e la verdura è condotta 
con grandissima diligenza ». Il 
trovarsi questo dipinto in Fran- 
cia, assieme alle altre opere di 
Leonardo rimaste in proprietà di 
Francesco I, non lascia alcun dub- 
bio che la tavola della Leda 
stata portata a Cloux dallo stesso 
Leonardo; e se da «questi non 


venne, assieme alle altre — la 
Sant'Anna, la Gioconda, il San 
Giovanni, oggi al Louvre — mo- 


strata al cardinale d'Aragona nella 
visita da questi fattagli in Cloux 
nell’ottobre 1517, ciò potrebbe es- 
ser dipeso dal soggetto stesso, 
oppure dall'essere il dipinto non 
condotto a termine in quella parte 
del fondo, che venne trovata dal 
cav. Del Pozzo condotta con gran- 
dissima diligenza e può ritenersi 
ultimata col concorso dell’allievo 
Melzi, del quale lo stesso cardi- 
nale annotò « /avora assai bene ». 
La composizione di Pomona e 
Vertunno, che si conviene di as- 
segnare al Melzi, comprova ap- 
punto, colla diligenza e la varietà 
del fondo, l’attitudine dell'allievo 
a condurre a termine in Cloux, 
fra il 1517 e il 1519, il fondo della 
Leda, sotto la direzione del mae- 
stro. 

Fra i vari dipinti conservati a 
Fontainebleau, veniva ancora 
menzionata nell’ultimo decennio del seco- 
lo XVII, «une Léda peinte sur le bois, de 
Léonard de Vinci», ma questo doveva es- 
sere l’ultimo accenno, poichè quando il no- 
stro Goldoni, che si trovava in Francia, venne 
sollecitato a fare delle ricerche in proposito, 
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nel 1775, dovette di- 
chiarare che « non 
solo non si trova la 
Leda, ma i professori 
ed amatori francesi 
pretendono che mai 
vi sia stata, e che il 
Vinci non abbia mai 
composto tal qua- 
dro ». La sparizione 
del dipinto sarebbe 
spiegata, sia dalle 
condizioni della ta- 
vola — nella quale 
il cav. Del Pozzo ave- 
va riscontrato una 
fenditura longitudi- 
nale, che può averne 
deciso il ritiro in un 
magazzino — sia dal 
soggetto stesso che 
può avere inspirato 
scrupoli fuor 
posito. Coll’eclis: 

dell'originale, comin- 
ciò l'interessamento 
per tutte le memorie 
che al medesimo si 
riferivano: un carto- 
ne relativo al sogget- 
to della Leda era s 
gnalato da uno scrit- 
tore inglese, verso il 
1720, a Milano in ca- 
sa Casnedì : una Leda 
veniva menzionata 
alla stessa epoca, in 
casa Arconati; e ver- 
so il 1780, un'altra nel gabinetto 
del conte Firmian, pure a Milano, 

Fra i dipinti raffiguranti la Leda 
in piedi, conforme alla descrizio- 
ne data dal cav. Del Pozzo nel 1625, 
ebbe maggior voga quello della 
Galleria Borghese, essendo que- 
sta accessibile al pubblico. Rite- 
nuto per lungo tempo come di ma- 
no di Leonardo, venne dal Morelli, 
accogliendo il parere de Richter, 
riconosciuto quale lavoro del So- 
doma, a questi attribuendo anche 
vari disegni corrispondenti alle 
due pose ideate per la Leda, che 
in realtà sono di Leonardo. 

Ma fra gli esemplari della Le- 
da (Galleria Borghese, raccolte 
Deetsch, John G. Johnson, De 
Ruble, Oppler), si distingue senza 
dubbio quello che da Parigi passò 
recentemente a Roma, nella col- 
lezione del cav. L. de B. Spiridon. 
Ben più dell'esemplare del So- 
doma questo risponde alla descri- 
zione del cav. Del Pozzo, presen- 
tando quattro bambini, anzichè 
due soli, ai piedi della Leda: il 
fondo del quadro e la verdura 
del terreno sono condotti con una 
diligenza, che non si riscontra 
nella tavola della Galleria Bor- 
ghese, mentre per trovare pari 
finitezza e nozione di botanica 
dobbiamo riportarci al già citato 
dipinto Pomona e Vertunno, ri- 
conosciuto come opera del Mel- 
zi: la stessa circostanza di qual- 
che particolare del fondo, come 
i casolari di carattere nordico, 
sul quale sembrerebbe, a pri0r7, 
di poter fondare la conclusione 
che il dipinto, o almeno il fondo, 
sia di un artista oltramontano, può 
concorrere a sostegno della tesì 
che ravvisa, nella tavola Spiridon, 
l'originale condotto a termine a 
Cloux col concorso del Melzi, 
come si disse: infatti, non sarà 
senza interesse la segnalazione 
di uno schizzo contenuto nel Cod. 
Atl. a fol. 90°, che per le sue pic- 
cole dimensioni — cent. 6 — ha 
potuto sfuggire agli studiosi, € 
qui presentiamo alquanto ingran- 
dito: si tratta di uno schizzo — 
tracciato incidentalmente da Leo- 
nardo in mezzo a varie dimostra- 
zioni geometriche — raffigurante 
un gruppo di case sulla destra, 
un recinto alberato nel mezzo, © 


Scmzzo (INGRANDITO) A FOL. 90 DEL Copice ATLANTICO. 
(Biblioteca Ambrosiana di Milano). 


La Lepa pi LeonaRpO. 
(A Roma, nella collezione del cav. L de B. Spiridon). 


una casa più distinta, 
con torre; sulla sini- 
stra dell'osservatore: 
schizzo che potrebbe 
essere una veduta di 
Cloux, presentando 
ad ogni modo i tetti 
nella forma tipica déi 
casolari nel fondo del- 
la tavola Spiridon. 
La circostanza che 
di questa è noto il 
possesso in Francia, 
risalente all’epoca 
nella quale si perdet- 
te la traccia dell’origi- 
nale a Fontainebleau, 
e che per la tavola 
stessa risulta il re- 
stauro diligentemen- 
te compiuto in corri- 
spondenza della fen- 
ditura segnalata dal 
cavalier Del Pozzo tre 
secoli or sono, ven- 
gono a rafforzare gli 
indizi di fatto, con- 
vergenti alla tesi che 
la tavola Spiridon ab- 
bia a ritenersi l’ori- 
ginale di Leonardo, 
poichè, le varie 
Lede che si cono- 
scono, questa certa- 


ntensa armonia 
colorazione ge- 
le, per il fascino 
linea aggra- 


n 
del bel corpo dal 
ziata e la corretta modellatura. 
Il particolare, che nelle varie ri- 
petizioni del soggetto manca il 
ramoscello fiorito nella mano si 
nistra di Leda ‘adente sul petto 
del cigno — può riguardarsi co- 
me una geniale aggiunta, adot- 
tata da Leonardo a Cloux, della 
quale non poterono avvantaggiar- 
si le copieche già erano state fatte 
in Italia, prima della partenza di 
Leonardo 

Studiosi e critici d’arte ch’eb- 
bero ad esaminare col maggiore 
agio la tavola Spiridon, conven- 
néro nel riconoscervi l'esemplare 
recato in Francia dal maestro. A 
questi giudizi personali, fondati 
sull’indubbio valore intrinseco del 
dipinto, potranno non riuscire 
superflue nè prive di interesse le 
notizie qui raccolte a vantaggio 
della tesi che Leonardo lavorò alla 
Leda, lentamente e lungamente, 
in Milano ed a Firenze, fors’anco 
a Roma, portando con sè nel vo- 
lontario esilio in Francia la tavola, 
che dopo di avere nel corso di 
molti anni ricevute le carezze del 
suo pennello, doveva'raccogliere 
le estreme sue cure, affermate 
anche in forma di insegnamento 


impartito al fedele discepolo Fr. . 


Melzi; come il Cardinale d’Ara- 
gona — in sèguito alla sua visita 
a Cloux, ed all'accenno « ad. una 
certa paralisi della destra » del 
maestro — ebbe a scrivere, « ben- 
chè il prefato Mv Leonardo non 
possa colorire con quella dol- 
cezza che solea, pur serve a far 
disegni et insegnar ad altri », 


Luca BELTRAMI. 


Documenti e memorie riguar- 
danti la vita e le opere di Leo- 
nardo da Vinci în ordine crono- 


logico, a cura di Luca BeLtRAMI. 
In-8 grande, di 236 pagine e il ritratto 
di Leonardo. (Milano, Treyes) L.$— 


Polifilo. Leonardo e i disfattisti 
suoi. In-8, di 286 pagine con 70 illu- 
strazioni e un'appendice, Leorardo 
architetto, di Luca BeLtRANI. 
(Milano, Treves). Ig2- 
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IL 


(Grandiose e commo- 
venti sono riuscite 
le cerimonie che la co- 

i ana di Bue- 


per il primo anniv 
della vittoria di Vitto: 
Veneto. 

Al teatro « Nuevo » vi 
fu îl 4 novembre u 
lenne commemorazione; 
ma, naturalmente, in un 
luogo chiuso, entro un 
determinato recinto, non 
sfogo tut- 
ma della 


ne ital 
Buenos Aires. Pe 


— e della imponente 
mostrazione riproduci 
mo qui due istantanee. — 
Il corteo fu indetto dalla 


9 novembre ll 
colonna di sod 
I coi loro vessilli 
le loro fanf le loro 
musiche, si misero in mo- 
to lungo l'Avenida di 
Maggio. 

Si può dir 
Buenos Ai 


rtecipò 
estazione. Mol- 
ase erano imbandie- 
sedi 


rate, comprese le 
dei giornali quotidiani 
bonaerensi «La Razon» 


1 reduci dalla guerra. 


PRIMO ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA CELEBRATO A BUENOS AIRES. 


e « La Prensa ». Quando, 
finalmente, dopo il non 
breve percorso, il corteo 
arrivò sulla piazza dove 
sorge la superba statua 
di Mazzini, opera dello 
scultore Monteverde, non 

1 agevole e il pas- 


aspettante. 
maggior 


tua dell ao 
genovese. Sulla tribuna 
che ivi era stata eretta 
presero postoi capi del- 
le Associazioni e gli or- 
zzatori della manife- 
ione, ed in. mezzo 
essi il segretario del- 
la Legazione Itali 
cavaliere Giovanni Am: 
dori. 
Due:disco; 
alti sentimenti patriottici 
pronunziarono il pri 
sore Emilio Zuccarini ed 
il professor Luigi Mor- 
zone, interrotti da fre- 
quentissimi applausi; e 
imonia, per 
à e composte; 
\amente riuscita, si 
se con belle parole 
ellanza e di soli- 
darietà dette a nome del- 
la democ spagnuola 
dal. signor ) 
zales. 
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L'album offerto dal personale delle officine Ansaldo di 


Medaglia d'oro offerta dalle maestranze?della ditta 
Ansaldo di Sampierdarena al generale Diaz. (verso). 


Roma un prezi c 
stente in'un superbo alia Simona medaglia d'oro. 

L'album è racchiuso in un elegante cofano di 
mogano foderato di raso azzurro, e contiene una 
magnifica raccolta di fotografie che illustrano tutta 
la molteplice produzione bellica uscita dalle gran- 
diose officine di Sampierdarena, dal piccolo can- 
none da mor a da 70 e del peso di 100 kg. al 
381/40 del peso di 85,000 kg. 

L'album è ‘ato în oso! naturale, ricco di ar- 


Il colossale monumento ai caduti del 
Carso, di Ettore Ximenes, che verrà 
collocato nel cimitero di Aquileja. 


TRENTO. 
Cofani per le bandiere, offerte alle città di Trento e di Trieste dagli ital 


Sampierdarena al generale Diaz. 


ARMANDO 
VIFTORIOSO DUO 
((Fuuesraaize ve ra 


DICKERYITI 


Medaglia d'oro offerta dalle maestranze della ditta 
Ansaldo di Sampierdarena al generale Diaz. (recto). 


tistici fregi e borchie in argento massiccio cesel- 
o, in cui Franc: 

ina Ansaldo, ha espresso genialmente tra fe- 
stoni di lauro, i risultati della forza e della gloria, 
gli stemmi delle città redente e l'emblema del 
i Ansaldo, Il dorsale è stretto da due fascie 


una grande aquila ad ali spi 
d'oro fino, del diametro di 70 mm. 
‘1 nel recto la figura 
pela Vittoria che sorregge, festoni di rose ed è pre- 
ceduta da un volo di aquile, e nel verso la Fate 


(Scultore £. Parisi). 
ni dell'Argenti 


TRIESTE. 


ad iniziativa della « Dante Alighieri » di Buenos Aires. 


652 


STRAZIONE ITALIANA 


"ILLU 


BELLE ARTI. 


La riapertura della Pinacoteca Ambrosiana. 
Esposizioni individuali di artisti moderni : 
G. Belloni, U. Martelli, P. Marussig, A. Minerbi. 


o ti ringrazio o Ignot 
Ti ringrazi a serenità che diffondi dal tuo 
dolce volto aflilato un po' chiuso dentro la re- 

tina d’oro dell’acconciatura e incoronato sull'orlo 

della fronte dalla cintu- 
retta con le perle ;pen- 

dule. Non mostri più di 

diciott'anni; il viso, d'una 

carnagione fresca, appe- 
na paffuta, di una mor- 
bidezza così delicata da 
illudere una vazione 
tattile, è illuminato dalla 

mmella di 

fanciullesca, pi 

riso che va morendo o 

è per nascere e segna 

sotto il mento, presso le 

labbra, una sfumatur: 
d'ombra che raddoleisce 
l'imperiosità del profilo 

aristocratico: i capelli di- 

visi in bande sotto la re- 

ticella d’oro fanno risal- 
tare il volto e il collo 

nudi come nell’inciso di 

una medaglia, una lieve 

ciocca passa sotto la go- 
la azzurrina per le vene 

e la taglia di un solco 

biondo: mentre il motivo 

ornamentale delle perle 
che ricorrono attorno al 
collo e si alternano dal 
collo verso il sommo del 

‘apo intonano con la lo- 
ro altà lucente la bel- 
lezza definita del volto. 

E se ti ammiro per la 
tua bellezza, ti adoro per 
il tuo mistero. 

Non si sa chi sei: si 
ignora il nome di chi ti 
ritrasse e ti raffigurò col 
pennello sulla tavoletta 
divina, 


| suite pomposiana del Martelli evoca sensazioni, 
| non solo visive, ma musicali; io pensavo, vedendo 
riunita nella aristocratica e intonatissima sala del 
Galleria Pesaro alla Cathedrale engloutie di De- 
bussy. Con questa osservazione credo di avere sotto- 
| lineato quei pregi della pittura del ferrarese che, a 
volte, si trasformano in difetti. Non si possono, im- 
te, superare i confini necessari segnati alle 
delle arti; ora, se è lodevole questa ir- 
requietudine dell'artista che non si appaga dei so- 


che i c 
disputino per chi. 
Beatrice d'Este, I 
d'Aragona, Ci 
lerani, per 
Leonardo da Vinci o ad 
Ambrogio de Predis, e 
impassibile e il 
tuo fascino è accresciuto 
dalla oscurità dentro la 
quale si perde la stori 
della tua vita e l'origine 
dell tua immortali 
Certo sorridesti con la 
tu gilità femminea 
nel crepuscolo disperato 
e violento di una poten- 
: passasti fra le quinte 
del palcoscenico su cui 
si recitava la commedia 
di Ludovico il Moro e si 
giuocava un Ducato. Du- 
ches igiana ? 
Signora legittima o 


mante del tiranno? 
A distanza di quattro 
secoli noi accordiamo 
tutti i diritti alla tua 
dentro 

della Pinaco 

teca Ambrosiana che si 


è riaperta al pubblico e 
rimane un poco la tua 
prigione. E la tua reggi 


Due giovani pittori 
go Martelli e Piero N 
russig, hanno dato un 
ampio saggio della loro 
attività e della loro arte 
già quasi completa e ma- 
tura. Un respiro più vasto 
di concezione più elevato 
d’arte, anima la pittura del Martelli di un conte- 
nuto ideale; non semplicemente pittorico ma lirico, 
se non addirittura letterario. Così il ciclo della A6- 
bazia di Pomposa rievoca in una serie di quadri 
la storia della landa lagunare su cui si fincora la 
gran nave marmorea destinata ad accogliere tanto 
volgere di eventi, e, da ultimo, lo spirito di Guido 
Monaco, l'inventore delle note musicali. Tutta la 


| liti modelli e dei soliti soggettini, ma vuol ta 
| un'arte per il pensiero e per Ìo spirito, oltre che per 
gli occhi, è pericolosa la costante, schiavità dell'e- 
spressione pittorica all'idea: per questo al trittico 
Calvario della maternità, al grande quadro Abry 
zo preferiamo talune delle sensazioni o degli ab 
bozzi che furono la fonte di quelle opere maggiori. 
Piero Marussig è, se si può dire, il contradditore 


del Martelli; i quadri di lui esposti alla Vinciana non 
sono che pitture. Nessun altro scopo e nessun altro 
tormento che quello pittorico. Tutto giova alla sua 
ispirazione; le nature morte più modeste; semplici 
motivi di giardini, di alberi, di balocchi, di case: 
ma se in alcune pitture: Paesaggio con figurine, 
Giardino la sensazione è espressa, in altre è rimast 
allo stato intenzionale. Nè basta denominarsi espres- 
sionista in luogo di impressionista per non derivare 
da Cezanne, 


Giorgio Belloni (sem- 
pre alla Galleria Pesaro) 
è troppo noto e celebrato 
come maestro di un certo 
tipo di paesaggio perchè 
lo si debba rivelare oggi 
al pubblico, Le sue ma- 
rine piene di vento e di 
luce, i suoi cieli tormen- 
tati dalle nuvole tempo- 
ralesche si intonano in 
una pittura che appaga 
e non affatica ed è vicina 
alla comprensione e alla 
sensibilità dei più. 

Una rivelazione invece 
è stata l’opera di Arrigo 
Minerbi; le poche scul- 
ture (cere, marmi, bron- 
zi), esposte per la prima 
volta in Italia, alla € 
leria Pesaro, hanno defi- 
nita tutta la sua capacità 
artistica. Opere come 
Virgulto, Autobiografia, 
Fanciulla che ride, ap- 
partengono alla fatica di 
una mano magistrale e 
ad un temperamento di 
primo ordine. A lui si 
potrebbe rimproverare 
come al suo conterraneo 
(il Martelli) una certa 
preziosità letteraria che 
si ostina in titoli come: 
Il Nuraghe, Sulle rovine 
di Verdun, Il falco mo- 
derno. Egli ha tali pregi 
intrinseci da non dover 
ricorrere a questa deca 
denza di denominazioni 
per caratterizzarsi. 

Una novità nell'opera 
del Minerbi è l’uso che 
egli fa della cera. Dopo 
Medardo Rosso nessuno 
aveva osato cimentarsi 
con la traditrice mate 
che pure innanzi ci die- 
de i capolavori del Mu- 
seo Vicar di Lilla (La 
ragazza dî Lilla) e del 
Kaiser Friedrich Mu- 
seum (lora) di Berlino. 
» Ora se Medardo Rosso 
era giustificato in questa 
resurrezione dall’impres- 
ionismo della sua scul- 
tuna e dalle sue neces- 
sità innovative, Minefbi 
non è giustificato affatto. 
Egli ha tali risorse di 
modellatore vigoroso da 
poter (anzi, da dover) af- 
frontare le materie clas- 
siche ed eterne della scul- 
tura: ilmarmoeil bronzo. 


Raff. 


al- 


Necrologio, - August 
Renoir è morto, e la cri- 
tica piange unanimemen- 
te la scomparsa di 
grandîssi i 
quando, nel pier 
battaglia impressionisti- 
ca, era valutato da Huy- 
smans e da Duret come 
un maestro, i contempo- 
ranei (pubblico ed arti- 
i) lo deridevano e lo 
rinnegavano. Era nato a 
Limoges il 25 febbraio 
1841: è morto il 4 dicem- 
bre: visse sempre lontano dai cenacoli e dalle 
manifestazioni accademiche tutto preso dal fascino 
e dal tormento della sua arte. Con una varietà 
eclettica stupefacente passò dal nudo al paesaggio, 
al ritratto, al grande quadro pieno di folla e di 
movimento (Le ba/ au Moulin de la Galette): an- 
che negli ultimi anni, tormentato da dolori artritici, 
seguitava a dipingere con una freschezza di im- 
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Arrico Min 


pressione, di sensibilità e di tocco invidiabili. Non 
rinnegaya il passato: anzi confessava di ricollegarsi 
ai Fragonard e ai Watteau e proclamava che i 
luoghi dove s'impara a dipingere sono i Musei e le 
Gallerie. 

L'Italia ufficiale non lo conosce, nulla di lui 
parve alle Biennali veneziane e appena qualche opera 
alle mostre impressionistiche di Firenze e di Roma. 
La National Gallery di Londra e la Galleria del 
Lussemburgo e altre gallerie estere ospitano da un 
pezzo alcuni dei suoi quadri più significativi. 


Max Klinger era nato il 18 febb 
Lipsia: morì in questi giorni nella Germania scon- 
fitta. Egli era stato accanto ad Adolf Hildebrand, 
Hermann Haller, a Franz Stuck uno dei più 
celebrati artisti della Germania Imperiale: mentre 
Lederer celebrava con lo scalpello la gloria di 


Il N. 52, ultimo dell'anno, uscirà con 
qualche giorno di anticipo e cioè il 24 
invece del 28 corrente, perchè i lettori lo 
ricevano prima delle vacanze natalizie. 
Esso conterrà, oltre a numerose incisioni, 
tra cui una tricromia da un quadro di 
Innocente Cantinotti, e a//e consuete ru- 
briche settimanali, la seconda puntata del 
romanzo di Alfredo Panzini, Il mondo 
è rotondo; Il riflesso della vasca, poerzetto 
di Francesco Pastonchi; Il gatto tra- 
sandino, racconto di Anita Zappa; Le 
amarezze del Natale, dî Otello Cavara; 
Le sue belle nipotine, rove/la di Marino 
Moretti. // numero di 32 pagine sarà 
messo în vendita al prezzo di Due Lire. 


Marretti. — Guido Monaco (La Badia di Pompo 


ni. — Mia madre (marmo). 


Bismarck Klinger perpetuava l'effigie di Nietzsche 
e l'arte di Beethoven. Così tre dei più significativi 
uomini della Germania erano immortalati da due 
dei suoi artisti più tipici. La vita di Klinger tra il 
1873 e il 1893 si svolse da città a città fra Karlsruhe, 
dov'egli ebbe maestro il pittore Gussow, e Berlino 
dove frequentò l'Accademia. Nel 1889 fu a Roma 
ed è al ritorno da Roma a Lipsia nel 1893 che 
egli, per la prima volta, si lasciò attrarre dall'arte 
plastica e scolpì la Salomè. Già in questo lavoro 
si delinea la sua caratteristica peculiare, la 
dilezione la policromia. Per raggiungerla egli si 
serve non di marmi diversamente colorati; e nel 
Beethoven anche di metalli, di dorature, di colora- 
ture sovrapposte e perfino d’incrostazioni d'avorio. 


Alle Biennali veneziane vedemmo di lui qualche 
acquaforte, il busto di Niefesche e una Bagnante. 
rc 


D'imminente pubblicazione 
presso i Fratelli TREVES, Editori, MILANO 


La Divina Fanciulla, ..man-o 


di Luciano ZÙUCCOLI. Cinque Lire. 


I0 cerco MOGglie! ona 


di ALrrepo PANZINI. Cinque Lire. 


Memorie e Confessioni di. un 
Sovrano deposto, è: cscueso 


FERRERO. Cinque Lire. 


ITALIANA 


anni diresse il 7ea- 
ale edita' dal; Sonzogno, 
ia Musica popolare. Com- 


musicale del Seco/o e per 
tro Illustrato, rivista mu: 
e la Musica per tuttî e 


| Amintore Galli. 


pose il Corno d'oro, opera 
di Torino 
Lirico a Milano. 
dei Lavoratori, su v 
prestigio dal canto bolsce: 

_ A Castell'Arquato (Pi 


iocosa, data al Balbo 
vid, dato nel 1904 al 
e la ica dell'/mzzo 
‘urati, oggi scemati di 
o dell'Internazionale. 
), dove era nato, è 


morto, a soli 63 anni, Luigi e 
drammatico, critico, polem imo, collabo- 
ratore dei migliori maestri compositori del nostro 


tempo. Di lui si parla negli /rtermezzi a pag. 640. 


Una nuova Collezione Teatrale. 


Nel grande risveglio editoriale al quale assistiamo 
in questo momento in Italia una parte non piccola 
è rappresentata dalla produzione teatrale. Ogni no- 
vità che appaia sul teatro è subito stampata e of- 
ferta al pubblico, che le fa buona accoglienza, qua- 
lunque sia la sua veste tipografica, in volume gin 
fascicoli. 

Ma c'è tutto un patrimonio di opere teatrali, co- 
stituito dalle cose migliori prodotte anche pi 
passato in Italia e all’Estero che spesso è difficile 
di rintracciare, altro che nelle Biblioteche e tal- 

pi n queste, perchè le edizioni ne sono 
da anni esaurite. 

Nell'intendimento di rimediare a questa man- 
couza;tai Cana Trevek/chesempre bal dellissto/s6: 
ciali cure a questa importantissima parte della let- 
teratura moderna, inizierà quanto prima una Col- 
lezione che avrà per titolo Teatro, e che offrirà in 
eleganti volumetti quanto di meglio è stato pro- 
dotto a cominciare dal nostro grande Goldoni fino 
agli autori dei giorni nostri. 

Uno scrittore di teatro caro al pubblico italiano 
e studiosissimo di letteratura drammatica, Saba- 
tino Lop: à l'edizione che s fatta sui mi- 
gliori tesi 

La collezione Teal 
dita alle C. 


I primi volumi che sono în preparazione conter- 
ranno commedie di Goldoni, di Sardou e di Ibsen. 


Perchè i lettori possano seguire a grandi 
tratti il movimento letterario in Italia e 
all'estero, inizieremo con l'anno prossimo 
una nuova rubrica intitolata: 


Cronache di varia letteratura 


che abbiamo affidata a Francesco Pa- 
sroNcHI. Queste cronache usciranno rego- 
larmente ogni due mesi a: pàrtire dalla 
fine di gennaio. — Invitiamo gli autori. 
ed editorî di voler spedire direttamente 
alla Direzione dell'ILLustrAzioNE Iramana, 
in Milano, în doppia copia, quei volumi 
ch'essi desiderano vengano presi in esame 
dal nostro nuovo collaboratore. 


RE RITA ANIA NA SANE RI E 
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IL SECONDO ANNI|VIERSARIO DELL’INDIPENDENZA DELLA FINLANDIA. 


valsinini > Melsingiore 


uando la rivoluzione russa scoppiò nel 
Q zo 1917 fu salutata da tutti in Finlandi: 
grande gii della l 
‘ata. Il popolo finlandese v 
una volta la possibilità di uno svi- 
e con lo Stato russo. Una de 
gruppi parlamer 
si recò immedi; trogrado per conferire 
col Governo provvisorio, il quale con un ma 
del 20 marzo 1917 ristabilì l'ordine legale in_Fin- 
landia e promise concessioni importanti alla Die 
e al Governo Finlandese. 


era finalmente arri 


interni. Non le 
alle deliberazioni del stituente russa per mezzo 
della quale si doveva giungere a dei patti defini- 
tivi; e intanto sotto la pressione degli estremisti si 
‘a autorizzato a proclamare la Repubbli 
tendere quella Costituente le cui 
bbero dovuto essere imposte agli 

ti li imanere in 
i0» così poco giusto 


altri popoli. I 
balia di un governo « prov 
e coerente, 

Il 7 novembre 1917 scopi 
in Pietrogrado e fu 
sorio. La Finlandia 


bolscevi 


sì proci no indipendente e neutrale 
dipendenza della Fi 7 poco rico. 
nosciuta da tutti gli S nel mese di 
giugno quest'anno. 

IÎ primo capo provvisorio del Governo della 
landia fu l’ex-presidente della Dieta Pehr Svinhuf- 
vud, un uomo politico di grande valore, che aveva 


Estate finlandese. 


stesso alla causa nazionale. Dopo la 
guinosa nell'inverno 1918, la quale liberò 
a dai bolscevichi russi e dai ssi » in- 
terni, fu nominato nell’autunno 1919 provvisoriamente 
reggente dello Stato il generale Mannerheim, il 
Si capoidolleseccilo laico» falandat 

Approvata alla Dieta la Costituzione dello Stato 
nel giugno di quest'anno, la Finlandia fu pro: 
mata Repubblica. Il 25 luglio fu eletto dalla Dieta 
con una grande maggioranza il primo presidente 
Kaarlo Joahn Stohlberg. 

Il presidente Kaarlo Johan Stohlberg è nato nel 
1865 itato professore all’Università di H@lsingfors 
ed è uno scienziato e scrittore di grande rinomanza. 
Ha fatto pi del Governo della Finlandia sotto 
il regime tsarista ed è stato parecchie volte depu- 
tato. Di più egli è stato «leader » del partito così 
detto dei «giovani finlandesi», che ha un programma 
molto radicale nelle questioni sociali e che ora sotto 
il nome di «partito progressista»  costitu 
si ii .contadi 


tivo parl: 
Il presidente Stohlberg ha molte eminenti q 
per gccupare un incarico di così grande responsa- 
ilità. Egli è sempre stato in, prima linea durante 
la lotta che il popolo finlandese ha dovuto combat- 
tere per difendere i suoi diritti contro la Ru 
tsarista. La sua influenza nello sviluppo della 
parlamentare in Finlandia è molto grande, e spe- 
cialmente dopo la guerra liberatrice egli con le 
personali, con la sua convinzione forte 

voro fe- 


dipendenza. 


Chiesa a Sammatti. 


Un lago. 
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PECCATO, di MICHELE SAPONARO, nei primi 


«i. Degli ul remanzi italiani che ho letti, 
quest'uno di Michele Saponaro mi ha letteraria- 
mente preso e incuriosito. Così com'è, con pregi e 
difetti, si presta a una conversazione critica. 

«Ho seritto romanzo; vorrei dire racconto, e, me- 

io, idillio, forma alla quale spontaneamente riesce 

‘arte narrativa di questo giovane scrittore provin- 
ciale, d'animo mite, di fantasia semplice, e sgar- 
giante di colore; sostanzialmente non mutato da 
de che si rivelò ‘anni sono ai lettori della sua 

'igilia. 

«In Peccato l’arte del descrivere, di fiorita fron- 
dosa ramosa e selvatica, si è portata avanti bene: 
si è fatta polpa succosa e morbida... » 

(Dalla Stampa, di Torino). Luis Ambrosini. 


Qualche critico, con l'aria di fare una grande 
scoperta, ha trovato che questa trama non è molto 
iginale, e all'uopo s'è sentito in obbligo di citare 
D'Annunzio e Guido da Verona. Ma bastava pene- 
trare appena appena nello sspirito del libro per 
accorgersi che la trama contava così :0 da esser 
relegata dall'autore stesso, consapevolmente, in se- 
conda linea. Peccato non è un romanzo nel senso 
che per comune accordo si attribuisce a questa 
parola: è un libro di poesia. E Saponaro gli ha 
messo per sottotitolo: « Sette mesi di vita rustica » 
con l'intenzione precisa di dare all'elemento natu- 
ralistico la parte del protagonista. Il critico deve 
cercare se l'autore ha mantenuto la promessa. E 
non può che rispondere affermativamente. 
isoto molto figure nel libro, alfine delle quali 
in ottimo rilievo. Ma il suo valore consiste essen- 
zialmente nella celebrazione panica delle cose, nella 
esaltazione lirica del paesaggio, che vive di vita 
propria, che è costantemente in primo piano e a 
volte ci abbaglia con l’orgia dei suoi colori, a volte 
ci sommerge nell'ombra desolata della sua tragicità. 
« Della lettura di Peccato, così come di quella 
della Vigilia, resta il ricotdo di un grande quadro 
di paese, che il sole arroventa e che riverbera in 
noi il suo calore: e tutti quelli che si muovono 
dentro le linee del quadro sembrano in preda a 
uesto grande delirio naturalistico, che nasce su 
dia d'iaveta spilaiGuri, vd delta anna 
e sensi e dona senza freno copia infinita di colori 
e di suoni per la gioia degli uomini.» 
(Dalla Gazzetta del Popolo, di Torino). Lorenzo Giaui. 


«x Il Saponaro mira, e quasi sempre riesce a 
qualche cosa più che non sia la descrizione pura 
e semplice dei luoghi e delle cose, ad esprimerne 
cioè quello che se ne potrebbe dire l'anima; quella 


specie di vita interiore che ora si accorda, ora. 
contrasta col sentimento del narratore. Il quale 
non si apparta mai, anzi di continuo interviene a 
commentare i fatti che gli si svolgono intorno, gli 
aspetti che assume quanto la circonda, cimentan- 
dosi quasi di continuo in un parallelo fra il modo 
di essere cittadino e il modo di essere campagnolo, 
fra la semplicità dell'individuo più incivilito e la 
passionalità degli individui rimasti più vicini alla 
natura, e per ciò più veri, più sinceri in tutto, an- 
che nel peccato. » 

(Dal Secolo, di Milano). 

«.. Le socio degli uomini dei campi, la se- 
minagione, la caccia, la raccolta sono ritratte con 
verità di competente, vedute in una dignità e so. 
lennità quasi epiche. I personaggi sono individui 
ciascuno con le sue note ben distinte e costanti. 
La Cia, la giovinetta domestica, che occupa di sè 
tutto il racconto, è figurazione degna di ogni più 
felice poeta: dico poeta con piena coscienza del 
vocabolo: e non è facile, nelle gallerie di donne 
così numerose e così uniformemente truccate nei 
romanzieri di oggi, trovarne un'altra così vivida e 
franca e delicata. È una contemperanza d'ingenuità 
e di civetteria, d'innocenza e di ardore, che riesce 
piena di seduzione: una cara creatura, studiata e 
‘amorosamente ritratta in tutti, anche i minimi mo- 
menti di una vita spirituale semplice e pure pro- 
fonda, elementare e pure squisita. È l'aurora del- 
l'amore, fresca, ridente come l’omerica Nausic: 

(Dall'Azione, di Genova). Evaenio Donapoxi. 


È un libro fresco e ingenuo che sfugge alle 
‘azioni e € iottola di campagna 
chiude, perchè quelle 


Paoto pe’ Giovanxi. 


classi 


nale, interessano e piacciono. Un 
ticismo che dà fuori in effi 
d'amore, una vena così fuori di tempo ed appunto 
perciò più simpatica, passa attraverso una prosa 
senza smancerie e senza grossolan 

(Dalla Rivista d'Italia, di Milano). Giuster 


PrEzzoLINI. 


aponaro è uno dei pochissimi scrit- 
taliani, i quali si posson leggere 
insudiciata. I 
anni fa un quasi unanime 
noscimento da parte dei critici, e un poco anche 
del pubblico: il quale riconoscimento per una volta 
almeno cadeva giusto. 

«Poi Saponaro tacque, esempio raro di auste 
ed esce oggi il Peccato. « Sette mesi di v 


giudizii della stampa: 


stica» chiama l'autore il suo lungo racconto, E in- 
vero non c’è romanzo, ossia intreccio nella narra- 
zione: ma diremo che è un male? Le avventure 
della vita il più delle volte non hanno principio nè 
fine, e non si compongono secondo alcun disegno. 
L'artista può, se crede, comporle secondo un’ima- 
gine che egli si fa del principio e della fine di ogni 
cosa, ma può anche narrarle come sono, squar- 
ciando solo per un attimo il velo che nasconde a 
noi stessi il susseguirsi dei fatti che pure avven- 
gono sotto i nostri occhi....» 
(Dal Tempo, di Roma). 


Nicora MoscarpeLLi. 


Cia, ecco, è lì ra, parla, canta 
pagina in pagina più concitatamente: sì che noi 
sentiamo gradualmente salire la passione nel cuore 
e nei sensi del giovane che la vede-e la segue: 
con un crescendo cos 
così artisticamente squisito che quando la donna 
sta per cadergli tra le braccia noi soffriamo le 
stesse sensazioni che il Guido protago 
e corriamo sulle pagine con una curiosità che è 
quasi di spasi 
(Dalla Sera, 


Mario Pucost. 


« .«: Strano libro questo del Saponaro! Lo si legge 
con tn piacere del quale poi — almeno a me è 
accaduto così — ci si pente: e verrebbe voglia di 


fare all'autore, su per giù, questo discorso: — « Oltre 
che essere un uomo, il quale scrive con una pro- 
prietà, con un'efficacia, con una ricchezza di lingua 
i di gusto che sono rare in 
la visione di questo 
ignorano: che nel culto 
fortuna e la prosperità 
e oltre a ciò la tua 
ione della Bellezza ti 
tutte le cose che i tuoi 
a tua mente comprendere 
Natura Madre, nutrice e ar- 
î, come pochi hanno sa- 
durla con le parole, questa 
vere, per esem- 
bbero essere cento — sem- 
plicemente così l'ora del verde. Chiudere 
gli occhi e gi le ciglia: non più fuori 
vederlo quel verde, ma dentro nel cuor 
Quale demonio interiore dunque ti spinge a com- 
ci — perchè tu te ne compiaci — di detur- 
pare il tuo bel quadro d’arte e d’umanità con rozze 
«pennellate di sensualità volgare ?... » 
(Dal Giornale d'Italia, di Roma). 


tu, autore; ha 
fatto che i tuoi goveri 
della terra-madre 
politica e sociale dell’Italia 
sana e veramente latina 


pio — e gli e 


Arturo CaLza. 
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(electa letcfe) 
SSENTIFRIE 


ELIXIR, PASTA, POLVERE o SAPONE 


dei RR.PP. 


de SOULAC 


Les BENEDICTINS pe soutac (Elixir, Pasta, Polvere e Sapone) sono 
prodotti ideali per l'igiene e la bellezza dei denti. L' Elixir usato nell'acqua 
dopo i pasti, toglie ogni sapore e odore, previene le fermentazioni, 
profuma l'alito, rinsalda i denti e rassoda le gengive molli e spugnose. 


1 dentifrici dei BÉENÉDICTINS de Soulac sono prodotti francesi 


, universalmente adottati 


In vendita nelle primarie Profumerie e farmacie. 
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I vita di Attanasio fu per una buona parte 
un vero e proprio infortunio, finchè.... 


* 


Figlio di. ignoti, egli uscì dall’orfanotrofio 
che sapeva appena tenere in mano la pialla, 
lo sbozzino e la sgorbia e in venti anni di, 
diciamo così, mestiere, non seppe mai nè 
meno calettare 0 inchiavardare due pezzi di 
legno. Per tali ragioni, guadagni scarsi ma 
in compenso di molti digiuni; malgrado 
mai nulla di disonorevole, e in paese dice- 
vano sul conto .suo che era un minchione, 
un buono a nulla, ma un galantuomo. 

Poi che era un ragazzone di forte costola- 
tura e le spalle ce le aveva quadrate seppure, 
tra l’altro, gli facesse difetto la buona volontà, 
innamorò una bella vedova fruttivendola che 
aveva quattrini da parte e negozio bene av- 
viato e se la sposò. Da quel momento non 
ebbe più bisogno di pensare al mestieraccio 
di falegname nè preoccupazioni per i pasti 
cotidiani; finchè la moglie — dopo averlo tra- 
dito liberamente con parecchi del paese — 
fallì e scappò con il gruzzolo, dissero i ben- 
informati, in America. 

Attanasio — che s'era goduto un regno di 
ozio delizioso e molle di tre ahni — dovette 
tornare ai grattacapi del passato per vivac- 
chiare. S'era messo a fare un pochino di tutto 
— molto pochino, in verità, — ma lo faceva 
male perchè non si può mica al giorno d’oggi 
essere enciclopedici come Aristotele. 

Però la gente continuava ad essergli in- 
dulgente : 

— È un minchione, un buono a nulla, ma 
un galantuomo.... Non è ancora stato in ga- 
lera! Figurar: 

Scoppiò uno sciopero di contadini e lui che 
non ci entrava perchè non aveva mai maneg- 
giato uma vanga e non aveva avuto a che fare 
con le Leghe, si trovò a passare casualmente 
per la piazza del Municipio durante un taffe- 
ruglio tra scioperanti e carabinieri. Nel fuggi 
fuggi della folla turbolenta fu contuso, arre- 
stato e poi condannato. Non per niente la 
stizia non è di questo mondo. 


pitta G.ALBERTI 
BENEVENTO 


Fornitrice della Casa di S. M. il Re d'Italia 
e di S. M. la Regina Madre 


chiostri B. WINSTONE « SONS, Londra (FILIALE PER L'ITALIA: Roma, 


Uscito di prigione — di galera, dice il po- 
polo pietoso, — si trovò peggio di prima, 
sbattuto di qua e di là, come una foglia in 
un turbine di vento. Della qual cosa, non co- 
noscendo i birboni che in un momento di 
distrazione l'avevano messo al mondo, egli 
se la prendeva con tutti, il che praticamente 
vuol dire con nessuno. Intanto passava le 
giornate girovagando per il paese o per i din- 
torni mentre chi più chi meno lavorava. I 
socialisti lo maltrattavano nientemeno che con 
San Paolo alla mano che «chi non lavora 
non deve mangiare» e non gli riconoscevano 
nessuna benemerenza della sofferta galera; 
gli altri lo avevano in odio perchè lo ritene- 
vano, oramai, minchione sicuramente sempre 
ma anche mestatore nel torbido e rivoluzio- 
nario. Così gli passavano dei giorni interi 
senza che un boccone fosse entrato a ralle- 
grargli lo stomaco; e poi che continuava a 
conservarsi paffuto in viso e quadrato di spalle, 
i pietosi, i pochi pietosi che pur di fare del 
bene sarebbero passati sopra gli imperativi 
di San Paolo e la paura della rivoluzione 
sociale, mettevano in pace la loro coscienza 
con un: 

— La cera ce l’ha buona: vuol dire che 
qualcuno ci pensa a tenerlo diritto sulle gambe. 
Poveraccio! 

— E pensare, mondo birbone, che mi sto 
morendo a oncia a oncia! — esclamò una 
mattina sul brùzzico aprendo per un lungo 
sbadiglio la grande bocca ricca di denti sani 
e acuti come quelli di un mastino, 

Volle il caso che dietro di lui camminasse 
un signore insieme con un servo che teneva 
zaglio quattro magnifici e malinconici 
levrieri russi e udisse la esclamazione, a cui 
fece eco dolcemente: 

— Galantuomo! 

Attanasio si volse ratto, squadrò lo scono- 
sciuto e si scoperse umilmente il capo ric- 
ciuto. Interrogato, narrò che era un povero 
diavolo abbandonato dalla moglie infedele, 
perseguitato dal mondo e affamato sopra tutto. 
Il mondo per lui era come un grande pezzo 
di pane che non si poteva addentare. 


UN UOMO, Novetta Di ADONE NOSARI. 


— To’, mangia! — gli disse il signore sco- 
nosciuto, con fare annoiato e molle, regalan- 
dogli uno scudo. — E domani vieni da me. 

— Dove? 

— Alla Villa Bianca. 

— Ah!... La Villa Bianca! 


* 


Il signore della Villa Bianca — così l'aveva 
subito battezzato in paese chi per la prima 
volta l’aveva visto — era un uomo ancora 
giovine che da un mese, piovuto chi sa di 
dove, aveva comperato quella magnifica re- 
sidenza, tra collina verde e mare azzurro, di 
un duca prima poi di un cardinale, infine di 
una bruna polacca la quale, a cagione della 
sua nazionalità disgraziata, era stata tenuta 
in conto un poco di artista cinematografica, 
un altro poco di mondana e molto di spia in- 
ternazionale. 

Il signore della Villa Bianca aveva più di 
una passione da coltivare, come per esempio: 
l’arte, la buona tavola e il dolce far niente.... 
— che Iddio lo benedica! — Ma sopratutto 
due ne aveva di passioni che costituivano, 
per così dire, lo scopo della sua giornata: i 
levrieri russi e il dormire. 

La giornata è di ventiquattro ore e egli così 
sela divideva: quattro ore per l’arte, la buona 
tavola e il dolcefarniente; otto ore per i cani 
che allevava in grande numero nel bel mezzo 
del parco di faccia al mare aperto; e dodici 
di sonno, di saporitissimo sonno ristoratore. 
Ma, purtroppo!, i cani durante la notte esta- 
siati dalla luna quando c'era, — fosse essa 
al primo come all'ultimo quarto oppure piena 
— uggiolavano nei più svariati ghirigori, la- 
travano lugubremente o lamentosamente e 
abbaiavano con intonazioni ora di spavento 
ora d'ira ora di qualcosa d'altro che non so. 
Reduci dai paesi nordici, ‘ove il cielo è solita- 
mente brumoso e la luna rare volte si mostra 
così netta da apparire pendula sulla terra; tra- 
sportati presso le rive del Tirreno che ha 
notti di chiarità impareggiabili e sa ripetere 
fedelmente la vélta celeste ; ogni volta — dalla 

[Vedi continuazione a pag, 658]. 
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Péetrole Manchester 


Arresta la caduta del capelli. Sviluppa Il buJbo capillare. 
— fuarlsce la forfora e ogni malattia della testa. — 


Dottor Rodulf Seidel 


Il Dott. R. Seidel trovò come più della metà dei calvi possono riavere 


i capelli, avendo ancora la radice solo paralizzata e che muore dopo 


Usando lozioni comuni Usando 
e pomate. il Pétrole Manchester. 


diversi anni per mancanza di 
nutrizione e trovò pure che 
l'unica causa dell'imbianchi- 
me tu dei capelli proviene 
dalla mancanza di nutrizione. 

Questa nutrizione si dà col 
Pétrole Manchester l'unico 
che ha la potenza di nutrire, 
sanare e rinnovare il bulbo 
capillare conservando il loro 
colore naturale, evitando l’im- 
‘bianchimento. 

Impongono l’uso i migliori 
Professori contro le calvizie 
precoci, malattie infettive, e 
per la guarigione dell'Alope- 
ci», Contro l’Infiuenza Spa- 
gnola e le infezioni dell'aria, 
perchè disinfetta e uccide i 
microbi che vi si trovano. 

Viaggiando in freno, nelle 
camere d'albergo, il Péfrole 
Manchester evita le infezioni 
(cause di precoci calvizie), ha 
un'azione disinfettante supe- 


riore al sublimato, senza corrodere i bulbi, e distrugge i microbii e gli 
insetti che si possono prendere viaggiando. 


Si vende nelle principali Profumerie e Farmacie a L, 25 al litro ; L. 16,80 
mezzo litro; L, 7,70 fl. grande; L. 5.50 fl. piccolo (tassa compresa); e dalla 


The Pétrole Manchester Company 
MILANO - Via Carlo Alberto, 32. 
Pagamento anticipato più LIRE UNA di porto. 
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{Cont nuazione, vedi pag. €56). 
sera sino all’alba — si abbandonarono subito 
al loro entusiasmo. Imaginate, ora, il signore 
della Villa Bianca combattuto tra i cani e il 
dormire.... Fu dopo una veglia tormentosa 
notturna che egli si incontrò con Attanasio 
€ che, non volendo sacrificare i cani al sonno 
e il sonno ai cani, assunse il fannullone affa- 
mato in qualità di guardiano del canile, 

— Bada, — gli disse: — io amo molto queste 
bestie e te le affido durante la notte. Tu devi 
soffocare con la parola, non con atti coerci- 
tivi, ogni loro ammirazione alla luna; sono 
intelligenti ima hanno una debolezza: abba- 
iano alla luna quando c'è. Chi non ha debo- 
lezze ? Io ho quella di voler dormire la notte.... 

* 

Attanasio aveva trovato il paradiso in terra: 
di giorno riposava come un vero signore, 
passeggiava per la città o ne’ dintorni e qual- 
che volta si spingeva sino in paese a mo- 
strare dignitosamente il corpo benpasciuto 
sotto una superba livrea filettata d’oro e di 
rosso, e mangiava — oh, se mangiava! — 
abbondantemente con gli altri servi che par- 
lavano tutte le lingue meno l’italiana, ma si 
compreridevano tra di loro; e la notte — specie 
tra il nascere e il morire della luna — ve- 
glia leme con la fida profumata succ 
lenta pipa tra i denti e la tranquillità diffi 
nel cuore e nello stomaco. Che giornate di 
beatitudine! E che notti! C'era da diventar 
poeti ! 

Così Attanasio sognava la realtà: final- 
mente, dopo tanti guai, a cinquant'anni la 
sicurezza dell’oggi e del domani! E i suoi 
sogni ad occhi scrupolosamente aperti du- 
rante le fazioni notturné erano interrotti ogni 
tanto da tentativi di abbaiamento ; ma bastava 
che ei si levasse e fa e udire i suoi passi 
sse uno «zitto!» o si raschiasse in 
utt'al più, si recasse ad accarezzare 
quel qualunque irrequieto adoratore della 
luna, perchè il silenzio tornasse sovrano tra 
iante del parco, in cielo e sul mare che 
il cielo stesso fedelmente ripeteva, Due lune: 
una in alto, l’altra negli abissi 

* 
tà non è di questo mondo e 


Ma la feli 


fa più completa libertà di movimenti. 


porta un'etichetta col nome 
“«BURBERRYS” 


BURBERRYS 


contro di essa stanno perennemente in ag- 
guato gli spiriti del sigle: 

Ecco qui: fosse che i cani avessero capito 
che la presenza di Attanasio significava di- 
vieto di ogni colloquio con la luna; o fosse 
che alla luna, uguale tutti i mesi nella sua 
vicenda, s'erano oramai abituati; 0 fosse che 
si erano reso conto che ‘proprio non c’era 
di gran sugo buttar via del fiato e meglio 
era imitare il padrone e dormire sulle soffici 
cucce; fatto sta che non si dava «più il bi- 
sogno di richiamarli e Attanasio spesso si 
appisolava insieme con_la pipa e. con la tran 
quillità del cuore e dello stomaco. 

Disse un giorno lo svizzero tedesco, inten- 
dente, al signore della Villa Bianca: 

— Cani non abbaiare più! 

E il signore, durante una delle solite af- 
fettuose visite al canile, mormorò: 

— Che brave bestie! la luna non le ec- 
cita più. 

Attanasio, minchione sì ma amante del ben- 
essere anche, si sentì un brivido per la 
schiena ed ebbe questo pensiero fulmineo, 
napoleonico nella sua immediatezza: 

— Se i cani non abbaiano più, mi si li- 
cenzierà. La rovina! 

E poi ad alta voce, al signore con aria stu- 
diatamente indifferente : 

—, Abbaiano ancora ma io.... Stanotte 2/7 
e Flic non volevano tacere.... 

— Stanotte — interruppe severo l’inten- 
dente — io afere stato in piedi a federe luna 
e afere sentito folare mosca.... 

Attanasio dormì, quel giorno, poco e male, 
proprio come il padrone allorchè era distur- 
bato dai suoi cani; mangiò di cattiva voglia 
e deambulò pensieroso. Verso sera do- 
vette concludere con un ammonimento a sè 
stess 

— Attanasio mio, se non ti aiuti sei fritto! 
— e nell'orecchio gli risonava il barbaro ita- 
liano dell’intendente. 

È) 

Quella notte la luna sorse poco dopo la 
mezzanotte, tonda gioiosa rossa. E crebbe 
crebbe crebbe dall’orizzonte, e in breve il 
cielo e il mare furono come sommersi dal 


ll Burberry essendo confezionato con tessuto privo di gomma, 
all'aria, si ventila naturalmente ed è deliziosamente fresco quando il 
tre, quando la temperatura è bassa e gelida, la compattezza del te 
del calore del corpo, e procura un tepore sano e naturale. 


Il Burberry ha la proprietà di essere estremamente leggero, L’ 
leggeri, e l’accurata eliminazione di qualsiasi peso inutile, 
il minimo senso di pesantezza conservandogli 


suo chiarore. Sotto di lei ombre e luci si de- 


IL BURBERRY. 


([MPERMEABILE SENZA GOMMA) 


Il Burberry offre un assieme unico e caratteristico di 
e della vita all'aperto può trascurare, poichè ne aumenta in modo speciale il godimento, evi- 
tando nello stesso tempo qualsiasi effetto nocivo che può 


n Burberry assicura meravigliosamente completa protezione contro la pioggia e la cattiva sta- 
gione, grazie al suo esclusivo sistema di tessitura impenetrabile, 
prietà di essere assolutamente refrattaria alla umidità, 


la piera efficienza della sua energia fisica, 


n Burberry essendo ideato da Sportsmen per gli Sportsmen, è l'unico soprabito adatto tanto 
er passeggio, quanto per equitazione, caccia 0 pesca, 
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qualità che nessun amatore dello Sport 


verificarsi dall'esporsi alle intemperie. 
che conferisce alla stoffa la pro- 


0 altre materie impenetrabili 
l clima è caldo e afoso, men- 
ssuto impedisce la dispersione 


‘uso di tessuti compatti, sebbene 


non procura mai a colui che lo indossa, 


poichè il suo taglio speciale lascia al corpo 


signora si possono ottenere 


presso i sottoindicati Agenti: 


NEW YORK - BUENOS AIRES 


starono nel parco mosso da un leggero vento 
di ponente che veniva carolando di Spagna. 

Attanasio — che aveva un groppo di pianto 
in gola — facendo imbuto con le mani a 
mo’ di megafono, diretto al palazzo non lon- 
tano, ove riposava il signore e forse vigilava 
l'intendente, lanciò — con cuore addogliato 
di usignolo — un latrato seguito da un gu- 
stoso uggiolìo pieno di agili e accorati ghi- 
rigori; e subito, con voce soffocata, gridò: 

— Zitto, Bull! 

Un’oncia di silenzio e quindi un novo verso 
troncato sapientemente da un imperioso : 

— Sssss, Ass! 

I cani, abituati alla luna e rassicurati dalla 
presenza del guardiano, non si chiesero nè 
meno ragione della strana voglia di questa 
ripetizione al mondo delle loro armoniose 
querele. Solamente Nica — una bella cagna 
tutta bianca — si tolse dalla cuccia, gli venne 
vicino, gli accarezzò con la testa e con i fian- 
chi mollemente le gambe, attenta e curiosa 
lo guardò modulare parole proprie ai cani e 
parve pensare : 

— Come è ridicolo l’uomo quando yuole, 
chi sa perchè, imitare le bestie.... 

Ma intanto l’effetto era maraviglioso. C' è 
da scommettere che se tornassero i tempi 
delle favole e un Plinio qualunque dovesse 
contar di cose straordinarie, ripeterebbe che, 
come a Stesicoro bambino un usignolo cantò 
sulla bocca, a Attanasio appena. nato. sulla 
bocca una cagnetta divina modulò nielodiosi 
abbaiamenti. E gli uomini a crederci..., 

Finchè la luna impassibile stette a domi- 
nare cielo mare e terra, Attanasio articolò 
l’ugola in cento modi, nei più arditi passag- 
gi, ma breyemente, - con discrezione, direi 
quasi con delicatezza, per non farsi dire la 
mattina che non era riuscito a zittire le bestie. 

Il signore della Villa Bianca, durante il 
pasto ai cani, mormorò con la sua: aria in- 
dolente: n 

—-Tra il dormiveglia mi è parso udiri 

—,.Era Bull: io afere udito voce.... — spie- 
gò l’intendente, E 

—Ahche Kiss e Fedorovna avevano stanotte 
il diavolo in corpo.... — aggiunse Attanasio 
[Vedi continuazione a pag." 660]. 
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[Continnazione, vedi a pag. 658). 
saltando dentro dalla gioia. — C'era una 
luna grossa così che non le mancava che la 
parola..., Ma io... 


Ogni notte di luna, Attanasio — non del 
tutto minchione come era fama nel paese — 
«vedi giudicio uman come spesso erra» — 
abbaiò latrò uggiolò brevemente e a inter- 
valli e brevemente ma con energia zittì. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Attanasio a forza di stare con i cani as- 
sunse l'aspetto i lineamenti le movenze di 
questi; la bocca, in yirtù di un reale svi- 
luppo dei denti canini e della mascella, prese 
caratteristiche che avrebbero impressionato 
qualunque studioso di zoologia comparata, 
Ma Attanasio non si accorse nè si preoccupò 
di ciò; pensò piuttosto a mettere su pancia 
— una bella pancia da pascià, — solenne 
mente invecchiò e fece risparmi, vere ope- 


rosiores divitiae, alle spalle vuoi dei cani 
russi, vuoi del signore della Villa Bianca, 

Il quale, morendo, nel testamento non di- 
menticò Attanasio per attestargli la sua gra- 
titudine e quella di tante nobili bestiole suc- 
cedutesi, durante il volgere delle canine ge- 
nerazioni, nel canile posto nel parco in fac- 
cia al mar Tirreno, 

Roma, 20 novembre 499, 
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perchè colla vigura, mio figlio Giovan guarito 
loni, Masci Casello Ferroviarin Fo nva” 
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NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L, 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Bav. Ufi. AMEDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 
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PROVATE Lo 


SPECIFIQUE BEJEAN 


Questo rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche come!l pit eM- 
caco contro le manifestazioni dolorose della GOTTA e dei REUMATISMI. — In meno 
di 24 ore esso calma i più violenti dolori. — Un solo Hacone basta per convincere dei sor- 
prendenti effetti di questo medicamento ——=--—-=ee no 

trova in tutte le buone Farmacie 
Deposito generale: 2, Rue Elzévir + PARIS 


E.FRETTE €C. 


| La miglior Casa per 
| Biancherie di famiglia. 


Catalogo “grati 


La più grande fabbrica d'automobili d'Europa 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


DI ARIO DELL A SETTI MM AN A 27. Roma. Sono ufficialmente pubblicata la cessazione del gen ‘Madrid; Ala Camera nella discuasione sugli approvvigionament 
> " rale Dias da di Stato Maggiore generale e la sua aostituzi ministri 0 deputati vengono n vie di fatto coi bastoni. 
h 5 ° Ù col loglio; la nomina di Dinz a ispettore general del- Washington. La conferenza internazionale del lavoro accordasi 
25. Roma. Il vierammiraglio Acton è nominato capo di Stato | l'eseroito; a la promozione a generala d'evercito dei generali Peco- la ‘giornata di 8 ore e la settimana di 48 ore. 
‘Maggiore della marina: y zi-Giraldi, Badoglio, Caviglia e Giardino, Roma, La commissione senstoria dell'Alta Corte di Giustizia di 
‘openhagen. L'inviato Volsoevito Lityinof appena arrivato ba avm- — 8ono pubblicati, con effetto dal 1° dicembre; forti sumenti (fino chiara l'inesistenza di reato in confronto del senatore Angelo A» 
o us collegnio coll'invinto inglesa O Grady. del 57%) mi trasporti ferroviari. narratone, inquisito per complicità negl’imbrogli anti nazionali de 
‘26. Roma: Rogio Decreto me il ministero per l'assistenza Parigi: Stambuligkî firma il trattato di pace per la Bulgaria. Tor dopiteto Cavallini. 
tare e pensioni di guerra, derolrandone i servizi al ministoro del Messico. Facilato il generale Filippo Angeles, braccio destro del Pardsi. Arriva il principe Alessandro; reggente di Svezia, Ì 
i) Dara x generale Vil! Baltimora, Atrestato più di 500 persone, comprese donne e-bam 
TH sen. Vittorio Scialcia è nominato ministro per gli affari esterì. 28. Valut. Arrivà qui il maggiore Sascaro con un reparto di sanità ‘| bin], per violazione del riposo festivo, ingiunto da-leggi cadute i 
Sono pul Ù per il prestito volontario, ‘+ una sezione radiotelegrafica; bene ricevato dalle autorità e dalla po: | disuso da almeno 40 anni. 
ifnposta. puigli-ammenti. lazione, 1.° dicembre, Roma: Il Re con discorso della Corona inaugura È 
n) eroi. 20, Pechino, Un reseritto presidonziale dichiara nullo jl'trattato | XXV legislatara del Parlamento. I soci. intervenuti, abbandonsa 
di Kiacta con la Russia, e proclama l'annessione pura e semplice | l'aula nel momento che il Re entra, £ ndo: evviva il. socialisme 
della Mongolia alla Repubblica Cinese. I dépntati dogli altri groppi, i senatori, le tribune fanno al Re pr 
30. Parigi, Termina lo. sciopero. dei tipografi dei giornali parigini. lnpgata ovazione. 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
a GOTTA ci i BR MATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore .. D'Laville 


È il piùsicuro rimedio, adoperato da. 
più di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non è mai stato smentito. 


Acqua di Ninon 


Talismano di eterna giorenti o bellezza fi 


Duvet di Ninon 


ronde il viso di un vellutato ideale. 
SèveprSopraciglia 
Doni dro profondità 
s Ni mONE onesto apoaedo 
pet rendare fl sollo d'ans blanchesza rmagliante 


© far rivaltaro ic sopraciglia. 
Polvere Capillus 


COMAR = C' Pariai 
Discatio porcrale fresso Dì GUIBE 

MILANO - Via Carlo Goldoni; 3: 

VRSUÈSI IN TUTTE LE PRINCIPALI PARMACIE 


Latte di Ninon 
GENUINO 
{Î rende al capelli il loro primitivo lustro 


SOSTE SR E IUENIO 
rvfumerio. Ninon 
dA ve Quatre Seotenore RI 


Ab 


+ Comeassionario eselasio: A; 0, M. VAN BY - Corso Venezia; 22, MILANO. 


GOMME PIENE | 


Strenne per fanciulli 
della FABBRICA ITALIANA 


La migliore 

_W sen CAFFETTIERE EXPRES 
sanza altuna-quarnizione in gomma /anteerrare/ 
SLTROVA IN TUTTII PRIMARI NEGOZI 


Sngreazo presso la Ditta fabbricante 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


Tra il fosco 
g.ilchiaro 
ANITA zaPPA|| Partenze da Genova 


Contilumtrazioni di P. DE FRAN- {salvo variazioni) 

(1 8, legato alla 

domtint; DIECI Li pel CENTRO AMERICA 
27 Dicembre - Yap, “Sardegna,, 


pel NORD AMERICA 

{i Gino, 1920-Vap, “A merica,, “N-6-1.,:pat Napoli Newe-to 
pel SUD AMERICA 

Then. 1929- Vip. “Re Vittorio,, "N GL, pie Barelli 
Rio Janeiro. & Buenos: Aires, 

{Fibr, 192): Ya. Principessa Mafalda ,,"'î.6.} 


INDUSTRIA 
WALTER MARTINY Gonna ae | |ADOLFO ALBERTAZZI pe area, Ri mi on Ate: 


ni Ant È cab. L 12.000,000 interamente versato Lon iustrazioni di A. Ridco. 
5 SESÒ e i Per informazioni 


Cammina, 
cammina, 
cammina. 


dI 


fivolgerzi alle Socletà suindicate în una qua- 
lunque delle principali città d'Italla oppure a 
Milano all'Ufficio Sociale, Via Carlo Alberto, î. 


nos Rolarioni, 9 

Via del Melarario, 6, 

LIVORNO (Tossana)* 

ore, 19 - MAO) ne 
6, 19° OLI; TO 


{-piaceri e | dispiaceri 
di -Trottapiano 


DI 


LUCIANO ZUCCOLI 


EL'PASSEROCESO 
SOLE D'OTTOBRE 


Lomianu, pi 


— DEFURA — GUARISCE — SUCCESSO MONDIALE — | % IS 
> Stabilimento Chimicò Cay. Dott, MALESCI - FIRENZE Tnt, Kire DAECL 
dî VENDE IX TUTTE LE FARMACO. Terato into: ©; 18 SITO PEZ ciuq 
di ue Liri 


LA PIU GRANDE CASA DEL MONDO NELL'INDUSTRIA DELLA GOMM; 


